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CIAO ALDO 
E GRAZIE DI TUTTO

Siamo nel trigesimo della tua dipartita, ma non ho alcuna intenzione 
di “spedirti” una lettera di circostanza, piena di formalità e di 
ricercati aggettivi. So per certo che la bocceresti accusandomi di 
conformismo d’occasione. Ebbene, ti rimprovero  io (!!!) perché 
solo 48 ore prima… ti eri impegnato a trasmettere subito in 
Redazione il pezzo concordato sul 40° anniversario della morte 

di Arnaldo Fortini, oltre ovviamente al “Pensierino del Mese” e 
qualcosa d’altro che, all’ultimo momento, ti sarebbe passato per la 
mente. E’ stata, come nostra consuetudine, una cordiale e simpatica 
(l’ultima) telefonata. Che quasi sempre sottolineava: “questa nota 
telegrafica… poi chiudiamo”, ma poi, non era mai così.
L’arrivo del tuo plico mensile, rigorosamente trasmesso in busta 
sigillata, sicuramente ci mancherà qui in Redazione. I tuoi articoli, 
pronti per l’impaginazione, la cui bozza era piena di carinissime 
note in penna rossa “attenzione”, “corsivo”, “noticina fuori campo”, 
“alla c.a. del Direttore”, ecc. ecc. sicuramente faranno parte del 
bagaglio dei ricordi.
L’ultimo spazio era sempre dedicato ai saluti cordiali e, spesso, alle 
scuse per qualche ora di ritardo!
E pensare che mancavano solo due mesi per festeggiare il 95° 
compleanno. Per onestà intellettuale e doveroso omaggio trascrivo 

di Bruno Barbini

testualmente “il cappello” del pezzo che stavi preparando e che mi è 
stato gentilmente recapitato da tuo figlio dott. Prospero, era ancora 
inserito nella “lettera 32”, tua fedele compagna di viaggio delle tue 
innumerevoli escursioni giornalistiche:

(Titolo)
Nelle pagine letterarie di questo giornale – di altro collega – 
compare, doverosa, puntuale, esaustiva la cronaca delle celebrazioni 
organizate dal Circolo Subasio per il 40° Anniversario della morte 
di Arnaldo Fortini.
Lo scorso numero, dalle colonne di questa rubrica  cercai di rendere 
giustizia alla memoria di Arnaldo Fortini alla quale nel corso delle 
cerimonie per il 50° della fine della guerra fu impedita la consegna 
ai familiari del grande assisano, con azione becera ed intimidatoria, 
di un postumo attestato di gratitudine e di riconoscenza.
Penso ancora una volta di fare cosa grata a Gino Costanzi, che 
da anni trovo sempre primo per alzare alto nel cielo lo stendardo 
di Assisi, alla mia città, ai miei paesani nel riproporre uno scritto 
di Arnaldo Fortini, unico, PERCHE’ L’ULTIMO che ho tratto 
dall’archivio di casa e comparso, una sola volta nel lontano… ... ... 
... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 

Ci conoscevamo da circa quarant’anni, ma solo (si fa per dire!) 
gli ultimi dieci ci hanno visti insieme per raccontare storie, eventi, 
curiosità, sul nostro mensile “Il Rubino”. Io, approdato quasi per 
caso in redazione nella veste di direttore editoriale prima e direttore 
responsabile poi, ho cominciato a seguirti, passo dopo passo per 
apprendere quelle nozioni che la tua maestria giornalistica poteva 
insegnarmi.
La tua lunga militanza (ben 70 anni!) al servizio della carta stampata 
“Il Messaggero”, “Il Tempo”, “La Nazione”, “La Voce”, è stata 
letta e apprezzata da alcune generazioni. Hai difeso e omaggiato 
la città di Assisi per tanti decenni, eri l’indiscusso decano dei 
giornalisti assisiati, ma sei stato anche Presidente del Circolo della 
Stampa, Protagonista fondatore del “Nuovo Calendimaggio di 
Assisi”, Presidente dell’Associazione Mutilati e Invalidi di Guerra, 
anima sostenitrice della Accademia Properziana e della Società 
Internazionale di Studi Francescani.
Mi ripetevi sempre di sentirti onorarto (ed io con te) di essere 
cittadino della patria di Francesco e di non adoperarti mai abbastanza 
per tanta gratitudine.
Io ritengo invece che hai interpretato e recitato la tua parte con 
i sentimenti più alti per cui la comunità tutta ti deve stima e 
riconoscenza.
Hai amato la vita e apprezzato tutte le cose del Creato. Hai accettato 
anche le sofferenze ed i sacrifici che la vita riserva ad ognuno di 
noi, ma mi hai sempre ricordato che valeva la pena di viverla e che, 
se possibile, avresti ricominciato daccapo senza nulla togliere. E’ 

segue a pag. 2

Questa la foto prenotata... da Aldo per l’occasione!
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anche per queste sacrosante ragioni che ancora guardavi ottimista al 
futuro per traguardi e sorprese ancora da vivere. Mi ricordavi spesso 
che lo svegliarsi ogni mattina con il desiderio ed il piacere di una 
nuova avventura quotidiana era un dono della vita di inestimabile 
valore.
Uno dei tanti insegnamenti che terrò caro nei miei ricordi.
Forse sei ancora in viaggio tra le bianche nuvole ed il cielo sereno, 
sicuramente  accompagnato dal coro degli angeli che ti condurrà 
nella via della beatitudine e della pace eterna.
Non so se potrai finirmi quel pezzo; per l’intanto ho lasciato i 
“puntini di sospensione”.
E’ vero, però, che hai finito l’inchiostro… e la tua penna non scriverà 
più.
A noi della Redazione de “Il Rubino”, seppure, senza inchiostro, 
resterà in ricordo”la tua stilo con il pennino d’oro”!
Ciao, Aldo carissimo e grazie di tutto.

da pag. 1: Ciao Aldo...

Dal settimanale La Voce del 5 novembre

Alcune testimonianze giunte in Redazione

La redazione diocesana de La 
Voce partecipa al lutto della 
famiglia Calzolari, dovuto al 
decesso di Aldo, giornalista 
attento alle vicende della città di 
Assisi e del territorio, giornalista 
dotato di una raffinata capacità 
espositiva, peraltro versatile 
nella scelta degli argomenti, 
affabile e severo, a volte 
arguto ed anche volutamente 
provocatorio. Collaboratore 
stimato di varie testate 
giornalistiche, fino ad alcuni 
anni fa ha dedicato anche a La 
Voce un encomiabile impegno. 
Grazie  Aldo, anche per le tue 
battute stimolanti nei confronti 
di chi desiderava seguire un 
“mestiere” sempre più difficile.
La lunga età (94 anni) lo ha 
reso partecipe e testimone di 

fatti e personaggi estremamente 
significativi per la città. Sensibile 
alle esigenze dell’Associazione 
mutilati e invalidi di cui è 
stato presidente, ha partecipato 
fin quando ha potuto alle 
cerimonie dedicate ai caduti 
dei due conflitti mondiali. Pare 
opportuno rammentare che il 
decano dei giornalisti assisiati 
va annoverato tra i protagonisti 
fondatori del “nuovo” 
Calendimaggio, ideato nel 
1972 e realizzato per la prima 
volta nel 1974. Le esequie sono 
state celebrate nella mattinata 
di sabato 30 ottobre presso 
la cappella di S. Caterina 
all’interno della basilica 
inferiore di S. Francesco.

Francesco Frascarelli

"Prendi una penna e lascia che sia il tuo cuore a parlare per te, a 
raccontare, a vivere..." (Aldo Calzolari)

Ciao Aldo, siamo la grande famiglia di Radio Assisi, che 
radiofonicamente non esiste più, ma certamente è sempre viva nei 
nostri cuori, basta un incontro o una telefonata per riaccendere la 
nostra musica...
Noi dello staff, Danilo, Dadda, Simone, Enzo, Fabrizio, Emanuela, 
Serenella, Giampaolo, Sergio, Lucio, Osvaldo, senza dimenticare 
Enio e il grande Genius, la sottoscritta Giusi e tanti altri ti vogliamo 
salutare così e ringraziare.
Per i tuoi preziosi servizi giornalistici, per la redazione curata 
con tanta professionalità, per averci insegnato tanto con umiltà, 
per aver ricordato in allegria i tanti compleanni, per non aver mai 
dimenticato eventi, personaggi, tradizioni che appartengono alla 
nostra assisanità.         
Aldo, è insieme a Te che siamo cresciuti, alla luce della sottile ironia 

che, forse, è la nota giusta di questa vita.
Ricordiamo con un pizzico di nostalgia il tuo saluto radiofonico: 
"Grazie dell'ascolto e, a Dio piacendo, alla prossima trasmissione".
Ciao, ALDO, da tutti noi

“Radio Assisi”

Giusi

In morte di Aldo Calzolari
Un tramonto rosso di tristezza,

un fiore si è spento,
un petalo di pace

di un crisantemo bianco
chiamato Aldo

piange d’autunno Assisi
Luigi Dionigi

L’INVITO PER IL SUO 90° COMPLEANNO
Alle mie carissime nipoti
ai miei carissimi nipoti,
alle ambitissime amiche
& agli ambitissimi amici!

In ritardo, scusatemi, il mio sin-
cero ed affettuoso GRAZIE per la 
Vostra presenza al mio ingresso 
in campo al 90° della mia lunga 
partita con la vita.
Se il Padre Eterno vorrà conside-
rare qualche minuto di recupero 
l’appuntamento è – per tutti/e Voi 
carissimi/e – allo stesso posto ed 
alla stessa ora per il 5 gennaio 2006.
Se non ci sarò la colpa non sarà stata la mia!

E’ un’insolita musica
che viene dal mio cuore
a scelta c’è una rumba
oppur l’antica nenia

… e spero che l’udiate!
Sull’eco del concerto

non resta che augurarvi
BUON ANNO 

E BUON NATALE!

Ho solo qualche amico
parecchi conoscenti

e un vasto parentado.

IL BIGLIETTO D’AUGURI 
PER IL BUON NATALE 

E BUON ANNO 2007/2008
A tutti un alberello

(purtroppo virtuale!)
Con due soli regali:
tanta pace nel cuore

e qualche soldo in tasca…
facciamo tre:

ché l’amore non guasta!

La Parrocchia di Santa Maria degli  Angeli 
nell’ambito del ciclo di conferenze su 

“Ottocento anni di storia, di arte e di fede”
invita la cittadinanza presso la sala Medicea della Pro-Loco 

per venerdì 10 dicembre 2010, ore 21.00.
Questo il tema: 

La Porziuncola tra osservanza 
francescana e santuario mariano-francescano.

Relatore prof. Mario Sensi, docente di Storia della Chiesa - 
Pontificia Università Lateranense
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Orientamenti
a cura di Sandro Elisei (*)

Giovanni Zavarella

Nuova iniziativa del sodalizio 'Etica ed Economia', Universitatis 
Asisanatis Schola de Negotiis Gerendis' di Assisi. In collaborazione 
con Rosati di Monteprandone & partners Law Firm è stato 
organizzato per il giorno 20 novembre 2010, presso il Cenacolo 
Francescano di Santa Maria degli Angeli, un convegno-seminario 
dal tema 'Finanza Islamica'. 
Il programma  è iniziato  alle ore 9.45 con l'apertura dei lavori da 
parte del prof. Tommaso Sediari, presidente della Scuola di Etica 
ed Economia e saluto di Moreno Massucci, assessore al bilancio 
del Comune di Assisi. La prima relazione è stata svolta alle ore 
10.15 da Mario Scialoia, consigliere di amministrazione del Centro 

Islamico Culturale d'Italia, mentre la seconda è stata di Mauro 
Rosati di Monteprandone De Filippis Delfico, docente di finanzia 
Islamica dell'Università degli Studi di Teramo. Sono seguiti  alcuni 
interventi programmati di alcuni rappresentanti gli istituti di credito 
cooperativi e banche popolari del territorio regionale. 
'La Scuola di Etica ed Economia, - è stato precisato in un comunicato 
- impegnata nell'elaborazione e nella realizzazione di progetti di 
sviluppo economico, compatibile con il rispetto della persona 
nella sua integralità, ispirandosi ad un impegno culturale fondato 
sui principi di efficienza e solidarietà, si fa iniziatrice di una nuova 
opportunità di confronto sulla tematica della finanza islamica'. 
'Il consolidamento della cooperazione tra i due interlocutori – è 
stato aggiunto - nella nota informativa - consente di sviluppare le 
opportunità di finanziamento e di investimento per contrastare la 
povertà, l'usura e per sostenere, in nome di uno spirito egualitario 
che si poggia su una natura mutualistica, la valorizzazione della 
capacità imprenditoriale della persona'.
Altro appuntamento, quello di sabato 27 novembre, presso 
l’Auditorium di Santa Maria degli Angeli (Il Rubino è in corso di 
stampa ndr) dal titolo “Etica ed Impresa – L’economia può non 
considerare l’Etica?”. 
Ha visto a confronto giovani istituzioni ed imprenditori. Un altro 
argomento di indubbio interesse che ha registrato la presenza di 
docenti e studenti degli istituti superiori di Assisi. 

GLI ASPETTI ETICI DELLA 
FINANZA E DELL’ECONOMIA

Ogni anno il 25 dicembre, ci ritroviamo a celebrare in modo 
collettivo un rito antico che da duemila anni coinvolge la 
cristianità e non solo, visto che il senso del Natale appartiene a 
tutti gli uomini e ha quindi un significato universale. 
In questo periodo dell’anno, rinnoviamo gesti che conosciamo 
dall’infanzia, prima come figli, poi come genitori per i nostri 
figli e poi ancora per i figli dei nostri figli. 
E’ naturale allora chiedersi perché questa festa, così come nessun 
altra ricorrenza, continui a turbare ed emozionare il nostro 
cuore, nonostante il consumismo stia spegnendo il suo valore 
simbolico, derubandola soprattutto dell’aspetto spirituale.
Non ho competenza per parlare del significato spirituale di un 
bambino chiamato Gesù che ha sconvolto il mondo; ma questo 
clima natalizio, mi suscita comunque una grande voglia di parlare 
di un “normale” e anonimo bambino che ogni secondo nasce.
La nascita rimane il più straordinario degli “esperimenti” che 
l’uomo possa attivare e a cui possa assistere; ogni volta che 
accade suscita sempre stupore, meraviglia, fascino.
Di fronte ad una nuova creatura che si aggiunge al mistero 
dell’universo, si rimane a bocca aperta, come davanti ad una 
magìa, presi da un’emozione che ogni volta affascina ed 
emoziona; davanti allo sguardo di un bambino appena nato, 
l’adulto “sente” qualcosa che va oltre l’anatomia e il sapere 
della scienza, sente il mistero, l’indicibile, scopre la sacralità 
della vita, il “bisogno di sacro”. 
Parlare del sacro dell’uomo è un compito che non può essere 
esaudito in poche battute, mi limito solo ad alcune pensieri che 
riguardano la “sacralità” della nascita. 
Il sacro dell’uomo, definito dagli scienziati anche come “categoria 
della mente”, è una disposizione mentale, un “bisogno” che 
emerge soprattutto quando una persona si trova ad affrontare 
un avvenimento o a vivere un’esperienza difficile da spiegare o 
“misurare”.
E’ perciò una follia quella dell’uomo di oggi che è convinto di 
capire tutto solo con il sapere della scienza!
Da sempre infatti, l’umanità considera ad esempio nascita, 
sofferenza, morte, ri-nascita, momenti inseparabili di un unico 
mistero, che si sussegue all’infinito in una continua ed eterna 
rigenerazione.
La nascita richiama anche l’immagine della luce (si dice 
comunemente “…è venuta alla luce”); il nascere esprime allora 
anche la nostra capacità di sostituire le tenebre, la disperazione, 
il senso di morte e riaccendere la luce, la speranza e la possibilità 
di accedere ad una nuova vita.  
Il rito del Sacro Natale, raffigurazione eterna del Fanciullo Divino 
destinato a cambiare il mondo, simboleggia e rappresenta allora 
anche la “sfida” che aspetta ogni bimbo appena nato (che ha solo 
voglia di vivere) di poter modificare il mondo intorno a sé.
Un “fanciullo divino” è nascosto in ognuno di noi: dobbiamo 
allora mantenere sempre viva la consapevolezza di ospitare 
dentro di noi una scintilla di luce, una “dimensione spirituale” 
umana, portatrice di vita, che esprime la potenzialità dell’uomo 
adulto, la sua certezza di poter ri-nascere nel momento in cui si 
trova in difficoltà ed è necessario un cambiamento.
In un periodo storico in cui le tenebre sembrano più fitte, l’uomo 
già nato di oggi ha un gran bisogno di “nascite”, di saper ri-
nascere.
Questo significa aver la  possibilità di dar vita ad un uomo nuovo, 
meno superficiale, meno violento, meno stupido, senza delirio di 
onnipotenza e che sappia riaccendere sulla terra luci e speranze.
In quel bambino di Betlemme, c’è tutto questo (e molto altro 
ancora), ma forse è anche per questo che suscita sempre stupore, 
meraviglia e speranza, ma come dice Silesius, se quel bambino 
non nasce dentro di noi è come se non fosse mai nato.

(*) Psichiatra, svolge attività clinica e di docenza 
presso l’Università degli Studi di Perugia

LA NASCITA
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Assisi non dimentica. Il popolo di Assisi è riconoscente. La 
Diocesi di Assisi ricorda con affetto e con stima il suo pastore. 
Onora il suo eroico Vescovo. La città di Assisi rivolge il suo 
pensiero riverente al generoso presule che mise la sua vita in 
pericolo per salvare quella dei perseguitati. Volle  aprire i con-
venti per ospitarli. Ruppe il silenzio e la preghiera dei Chiostri 
per salvare i rifugiati. Non si lasciò intimidire dall'arrogan-
za dell'occupazione. Non si lasciò condizionare dalle norme 
ecclesiastiche. Volle interpretare nella sostanza i precetti del 
Vangelo. In tempi difficili, come quelli della seconda guerra 
mondiale e in particolare nel tempo dell'occupazione di As-

sisi da parte delle 
truppe tedesche , 
si adoperò per sal-
vare i perseguitati 
Ebrei. Unitamente 
ad un schiera di 
laici e religiosi. 
Compreso Luigi e 
Trento Brizi, Don 
Aldo Brunacci, P. 
Rufino Nicacci, 
Gino Bartali, ecc. 
Per questa ragione 
d'amore è annove-
rato tra i Giusti di 
Israele. In memo-
ria di questo splen-
dido successore di 
Rufino, giovedì, 
11 novembre 2010, 
alle ore 18.00, 

presso la Biblioteca di Casa Papa Giovanni, è stato presenta-
to il volume “Mons. Giuseppe Placido Nicolini. Un trentino 
vescovo di Assisi (1928 – 1973)”, curato dal ben noto studio-
so prof. Francesco Santucci. Che da ottimo conoscitore del 
presule e degli archivi vescovili, ha stilato una 'vita' quanto 
mai indispensabile per meglio conoscere la storia della Città 
di Francesco e di Chiara nel XX secolo. Con stile sobrio ed 
essenziale Francesco Santucci  segue passo passo la vita e le 
tappe più importanti del Vescovo di Assisi.
Il volume (Edizioni Porziuncola, pagg. 95) che è un'autentica 
fotocronaca di una presenza in Assisi del Vescovo Nicolini 
si avvale della puntuale presentazione del Vescovo di Assisi, 
Nocera Umbra e Gualdo Tadino, Mons. Domenico Sorrenti-
no,  di una introduzione del curatore, di note biografiche di 
Giuseppe Cagol e di un materiale fotografico straordinaria-
mente originale e di valenza storica. 
Il libro di memoria si articola in: 'Abate di Praglia: un Mona-
stero che rinasce' (1908-1919), 'Abate a Cava de' Tirreni: dol-
ce, affabile e prudente' (1919 -1928), 'L'ingresso nella Diocesi 
di Assisi' (1928), 'La devozione per la Madre di Dio' (1932-
1937), 'San Francesco Parono d'Italia' (1939), 'Pro Civitate 
Christiana: i laici al servizio del Vangelo' (1939), 'Il cuore 
del Vescovo durante la guerra' (1943-45), 'Il XIII Congresso 
Eucaristico Nazionale (1951), 'Celebrazione del centenario di 
Santa Chiara '(1953), 'Giovanni XXIII pellegrino ad Assisi' 

(1962), 'Ministro dei Sacramenti', 'Pastore fra la gente', Incon-
tri' ,'Un trentino dal cuore francescano' (1973) 'Conclusioni' di 
Francesco Santucci, 'Cronologia della vita' di mons. Giuseppe 
Placido Nicolini (1877-1973). 
Il programma si è sviluppato, ore 18.00, accoglienza da parte 
del Vescovo Emerito Mons. Sergio Goretti, ore18,15 saluto 
di Mons. Domenico Sorrentino, vescovo di Assisi, Nocera 
Umbra e Gualdo Tadino, ore 18.25 vi è stato l'intervento del 
Prof. Francesco Santucci 'Un uomo virtuoso il cui nome non 
fu dimenticato', ore 18.45 Don Orlando Gori è intervenuto 
parlando di Mons. Giuseppe Placido Nicolini. Un Trentino di 
Assisi (1928-1973). Alle ore 19.00 il sindaco della Città Ing. 
Claudio Ricci si è soffermato su Mons. Nicolini, Cittadino 
onorario della città serafica'. Al termine vi è stato  l'intervento 
canoro del Coro della Cattedrale di san Rufino. 
E' un volume che dovrebbe andare in tutte le case di Assisi.

LA CITTA’ RICONOSCENTE 
ONORA LA MEMORIA 

DEL VESCOVO NICOLINI

Giovanni Zavarella
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La redazione de “Il Rubino” ringrazia tutti gli inserzionisti 
che ogni anno aderiscono alle pagine pubblicitarie 

per porgere i migliori auguri di BUONE FESTE alla affezionata Clientela.
(segue alle pagine 13-17-21-25)
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Giovanni Zavarella

C'è chi sostiene che la Poesia è la terapia dell'anima. Non tan-
to per eliminare il dolore, quanto invece per trasfigurarlo in 
immagini di bellezza. Quando l'uomo scruta con la lente del 
cuore la propria e altrui esistenza, riesce a trarne le coordinate 
emozionali per un “stop and go”. 
La poesia, come tutti i linguaggi delle arti, ci aiuta a vivere 
meglio e a disegnare il futuro con i colori della spiritualità, 
della idealità, della solidarietà. Per sé, per l'uomo, per la na-

tura, per il divenire. 
Prescindendo dal con-
tingente e intuendo 
l'universale. Magari 
con la sinfonia di co-
lori e l'intreccio  di 
parole. E la raccolta 
“Filamenti invisibili” 
di Maria Rosaria Luzi, 
stampata con i carat-
teri della Morlacchi 
Editore (con copertina 
a colori del Maestro 
Franco Venanti e le 
illustrazioni di Vitto-
ria Bartolucci, Vera D. 
Greiner, Massimo Ilot, 
Luciana Bartella, Um-
berto Raponi e Riccar-
do Secchi),   sgomitola 

i suoi “filamenti” luminosi  lungo il cammino di vita, solo ap-
parentemente in discontinuità con i versi di “Follie d'amore”, 
“Soltanto amore”, “Lascia che ogni giorno”, “La conchiglia 
e l'Oceano”. 
In Maria Rosaria Luzi la consapevolezza del dolore si trasfi-
gura in azione di poesia. Perché ha ragione Sandro Allegrini, 
quando a proposito della lirica della Luzi sostiene che “la ma-
gia della parola s'identifica con la vita” e “la parola poetica 
non ha bisogno di essere declamata a voce piena, ma richiede 
intensità e discrezione, perché è sorgente di vita”. 
Senza la quale si corre  il rischio di un volo radente e prosasti-
co. E si corre il pericolo, per dirlo liberamente con Fernanda 
Caprilli, di non “imbrigliare il cuore e di non tessere un lega-
me sottile”. Ed ha ragione quando afferma nella prefazione 
che 'passato e presente rivivono in un unico inscindibile nodo; 
tutto passa e si trasforma e dal dolore nasce la forza di tornare 
a vivere, la voglia di cantare la vita e custodirne intatto ogni 
attimo, non importa se felice o triste, laddove Maria Rosaria 
Luzi aggiunge: “Sì, questa è la tua vittoria/ perché non può 
esserci notte/ senza alba/ canto senza silenzio/ tristezza senza 
felicità/respiro senza vita”.  E noi, insieme a Maria Rosaria, 
osiamo dire “luce senza ombra”, “senza la luce  di Dio”.       

LA POESIA 
DI MARIA ROSARIA LUZI

Giovanni Zavarella

Non è mai troppo tardi.
Per la cortesia amicale del prof. Massimo Zubboli, ho avuto 
finalmente la possibilità di esaminare il volume “Famiglie 
di Assisi, Trascrizione del manoscritto n.29 dell'archivio del 
Capitolo della Cattedrale di S. Rufino di Assisi” di Francesco 
Antonio Frondini (1759-1841), a cura dello studioso Mario 
Gasperini. Il bel volume (pagg. 212), stampato per la meritoria 
Minerva Editrice Assisi (2007), con il sostegno dei comuni di  
Assisi, Bastia Umbra, Valfabbrica e Accademia Properziana del 
Subasio, si avvale di una puntuale ed argomentale introduzione 
di Francesco Guarino. Peraltro in quarta di copertina Padre 
Marino Bigaroni avverte che “questo non è tanto il blasonario 
di Assisi e circondario quanto 
la prima lettura sistematica 
degli archivi civici a cui 
devono tutti gli storici, 
sussidiario di chi volesse 
ancora approfondire la storia 
di Assisi, Bastia, Valfabbrica 
e territori limitrofi”. Entro 
questa giusta ed opportuna 
perimetrazione va indagato il 
volume che è corredato di un 
utile materiale del blasonario 
dell'abate Stampeggi e di 
stemmi dello stesso Frondini, 
indice  dei nomi di M. Paola 
Barlozzini, sobria bibliografia 
e l'unico ritratto di Frondini 
finora conosciuto, disegnato 
da Francesco Cilleni-Nepis.
L'opera del Gasperini 
rende non solo un doveroso omaggio allo studioso che 
tutti hanno saccheggiato e non di rado senza rendergliene 
merito, ma rappresenta  un utile strumento da cui non si può 
prescindere. Il Frondini ebbe l'amicizia del De Costanzo e ebbe 
a godere dell'appassionato ricordo di Leonello Leonelli (1895). 
Ovviamente chi ha intenzione di approfondire le cose di Assisi 
non può non avvalersi della fatica di Frondini, che il Gasperini 
ha tolto da un ingiusto oblio anche se c'è da dire correttamente 
che già G. Bonamente, G. Catanzaro, N. D'Acunto, F. Santucci, 
F. Guarino ne avevano rivalutato l'importanza nella storiografia 
assisana. Di sicuro il volume rimette nel mosaico storico di Assisi 
una tessera ricordando che non poco debito hanno contratto gli 
storici assisani del passato nei confronti di Francesco Antonio 
Frondini, non ultimo il Cristofani, il De Costanzo, il Fortini e il 
Conte Sebastiano Ranghiasci di Gubbio. Ed è lo stesso Guarino 
a dire: “talché si può affermare che dell'illustre assisano, alle 
cui note spesso senza troppi riguardi gli studiosi hanno attinto 
largamente, se non molto c'è ancora da sapere in termini 
strettamente anagrafici, non tutto invece si conosce del principio 
attivo della sua personalità e della sua essenza psicologica che 
ne informarono l'esistenza ed in particolare il suo atteggiamento 
verso lo studio”.
E' un bel volume, estremamente utile e facilmente consultabile. 
Dovrebbe essere in tutte le case di Assisi, Bastia e Valfabbrica.

LO STUDIOSO MARIO GASPERINI 
RENDE OMAGIO A 

FRANCESCO ANTONIO FRONDINI
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Maria Rita Bossi, (con tanta pudica ritrosia, ma per nostra fortuna 
non è prevalsa), ha pubblicato la II edizione di un suo personale 
quaderno dal titolo “Un giorno per ricordare”, rivisto, corretto e 
con alcune aggiunte narrative. Non difettano alcune foto datate che 
hanno il sapore di un tempo d'antan. Il materiale fotografico rappre-
senta uno spaccato di ricordi della gioventù angelana. 
Il volume (pagg. 170), stampato per i caratteri della  Tipografia an-
gelana, mentre spiega “il perché di una dedica”, dall'altro si im-
preziosisce di una puntuale prefazione dell'autrice e di una post-
fazione amicale del Prof. Stefano Brufani. Maria Rita, con stile 
sobrio e scarno, senza lasciarsi prendere minimamente dall'enfasi e 

dalla retorica di una esperienza di vita 
sicuramente punteggiata da vicende 
non sempre felici, dichiara: “ho voluto 
soffermarmi su questa mia triste espe-
rienza, non per il gusto di raccontare il 
dolore, né è mio intento suscitare facili 
emozioni. 
Semplicemente ho seguito un bisogno 
tutto mio, quasi a ricordare a me stes-
sa la veridicità di quanto mi è accaduto 
che, a ripensarci ancora oggi, ha dell'in-
credibile e del miracoloso se si conside-
ra il modo in cui ne sono uscita. 
La mia vuole essere solo una piccola 
testimonianza di quanto sia importan-

te, nei momenti più bui della vita, non perdere  mai la speranza, 
lottare, non arrendersi neanche di fronte agli esiti più infausti”. E 
non manca di raccomandarci che “l'importante è credere con tutte le 
forze di poterne uscire e non farsi intrappolare dal tunnel dello sco-
raggiamento e della disperazione”. Precisa Stefano Brufani che 'la 
scrittura di Rita non è dunque una scrittura isolata, si inserisce in un 
genere dove il dolore e la sua memoria come terapia di autoanalisi 
sono gli elementi dominanti per riconciliarsi con la vita. 
Per la nostra amica tutto iniziò nel novembre 2000, quando decise di 
tuffarsi nella tempesta dei ricordi, a partire dall'ultima drammatica 
esperienza dell'anno prima, quando implorò il Signore: “Dammi le 
armi per combattere”. 
La penna e il blocchetto furono per un mese le sue armi di difesa e 
di attacco. Si tratta  di un diario di una vita, non di un evento. Grazie 
Maria Rita. Di sicuro la tua narrazione ci aiuta a superare le angosce 
del quotidiano e a coltivare la certezza dell'esistere e la speranza del 
divenire nella Luce, nella Via e nella Verità.

DIARIO DI UNA VITA

Giovanni Zavarella

Ha visto la luce a cura di Europe Di-
rect Umbria Cesar, con il patrocinio del 
Comune di Assisi un prezioso vade-
mecum dal titolo “Il cittadino al primo 
posto”. Il volumetto che si avvale della 
premessa di Angelo Frascarelli, diret-
tore CeSar e Europe Direct Umbria, del 
sindaco  Claudio Ricci e dell'Assesso-
re allo sviluppo Economico Franco 
Brunozzi, rappresenta “una guida per 
sentirsi più europei”. Per la precisione 
la pubblicazione offre utili informazio-
ni nell'ambito dei diritti del cittadino 
europeo. In particolare si articola in: 
“Noi, cittadini europei”, “I tuoi diritti 
quando mangi”, “I tuoi diritti quando 

UNA GUIDA: 
“Il cittadino al primo posto”

viaggi”, “I tuoi diritti quando acquisti on line”, “Gli organi per re-
clami e contenziosi”, “I link per essere informato”, “E in Umbria? 
Il Centro Europe Direct Umbria CeSar”, “Altri centri in Umbria” e 
“Servizi nel Comune di Assisi”. In dettaglio il Comune di Assisi: 
Servizi sociali diretti agli anziani, ai singoli cittadini e famiglie. Gli 
orari Martedì 8.30-12.00/15.00-17.30, Mercoledì 8.30-12.00, Ve-
nerdì 8.30-12.00, Sede Santa Maria degli Angeli, Piazza Nassirya, 
tel. 075.8138209 (contratti-locazioni, contributi agli anziani; tel. e 
fax 0758138235 (Centri estivi, soggiorno anziani, centri di aggrega-
zione, informagiovani); tel. 075.8138290-269 (Assistenti sociali); 
Ufficio Vigili urbani per i cittadini, tutti i giorni (8.00-19.30), Piazza 
del Comune, tel. 800541316 - 075.812820.

Venerdì 29 ottobre 2010 il Lions Club di Assisi ha organizzato un 
incontro con il sindaco di Assisi Ing. Claudio Ricci sul tema: “ 
Progetti di tutela e valorizzazione di siti italiani patrimonio mondiale 
dell’Umanità UNESCO”.
Presso l’Hotel Windsor Savoia il Presidente del Club dott. Sergio 
Carli ha aperto la serata accogliendo ospiti e soci del club: il 
Sindaco,  anche in qualità di Presidente dell’Associazione Città e 
Siti Italiani Patrimonio Mondiale dell’Umanità, l’ingegnere Emo 
Agneloni editore dell’ECT Global Media, il dottor Francesco Raspa 
e  i soci tutti.
Il Sindaco ha parlato approfonditamente dell’organizzazione 
Unesco e delle finalità che si propone; di come si può accedere alla 
lista e con quali criteri si viene selezionati, le immense possibilità 
di conoscenza e valorizzazione e opportunità che vengono garantite 
a quei “siti” che possiedono caratteristiche di unicità e peculiarità 
legate all’opera dell’uomo. Ha sottolineato, anche, che possono 
diventare patrimonio mondiale dell’umanità non solo opere 
monumentali e beni materiali e territori ma anche beni immateriali 
come comportamenti di vita o usi di tradizione, canti o danze o opere 
teatrali assolutamente uniche, che individuano una popolazione o 
un popolo o una minoranza etnica di sorprendente valore storico e 
culturale.
Nel corso del dibattito ci sono stati ulteriori chiarimenti e spiegazioni 
come ad esempio è stata citata la concreta collaborazione con enti 
e società per sviluppare sinergie e ritorni economici per affrontare 
gli enormi costi a salvaguardia e protezione di molti siti in 
pericolo. A riguardo era intervenuto l’ingegner Agneloni, editore 
della rivista trimestrale di attualità e politica culturale SITI, che 
sottolineava l’importanza di fare cultura attraverso la divulgazione,  
la promozione, la conoscenza di notizie, opere, viaggi, scoperte, 
attualità, progetti. L’uomo moderno deve farsi carico di preservare  
il suo patrimonio monumentale con azioni mirate attraverso la 
prevenzione come  fosse organismo vivente,  senza che ciò sembri 
un paradosso. Dobbiamo ascoltare la raccomandazione che ci 
viene dall’ingegner Agneloni perché è Presidente della società  
The First Brick e dunque tratta servizi high-tech per la gestione e 
valorizzazione dei patrimoni mobiliari e immobiliari.
La conviviale a tavola  si è svolta nella massima cordialità; sono 
seguiti scambi di doni fra le autorità presenti e al momento dei saluti 
ci si è lasciati con la convinzione che il lavoro da svolgere è ancora 
molto ma va indirizzato con la finalità di lasciare ai più giovani un 
capitale morale imperituro, dal quale si può attingere sempre, per 
avere ispirazione e sogni. E’ soprattutto una lezione per i giovani di 
oggi e di domani.

INTERESSANTE 
SERATA CULTURALE 

AL LIONS CLUB DI ASSISI

Cristina Guidi 
addetto stampa del Lions Club di Assisi  

Giovanni Zavarella
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“Domenica 21 novembre ancora una volta il Caffè Incontro 
ha organizzato una piacevole giornata all'insegna della 

cultura, dell' allegria  
e del buon mangiare 
con una gita che nella 
mattinata ha portato i 
componenti del gruppo 
al santuario di Loreto 
per poi spostarsi sul 
lungomare di Porto San 
Giorgio per un' ottima 
mangiata di pesce. Non 
è mancato chi alla fine 
del pranzo, mano nella 

mano, ha approfittato di 
una passeggiata sulla spiaggia innamorati oggi come ieri.

A Mauro, Patrizia Elisa e Giulia un grazie per la perfetta 
organizzazione... “

Tina

Enorme gioia a casa 
Bastianini. 
"E' un gran sim-
paticone": hanno 
commentato così, il 
17 settembre 2010, 
la nascita di Pietro 
il papà Daniele e 
la mamma Serena. 
Concordano i nonni 
paterni Terzilio e 
Adelaide, quelli 
materni Giorgio e 
Liana, le zie Elena 
e Claudia, gli zii 
Fabrizio e Giuliana 
e la cuginetta Lisa. 
Benvenuto, Pietro!

FIOCCO AZZURRO

Il 26 Ottobre 2010 Mario Gasparrini ha raggiunto il consi-
derevole traguardo di 80 primavere.
Nella splendida cornice del ristorante La Locanda del Posti-
glione di Spel-
lo, è stato fe-
steggiato con 
grande affetto 
da tutti i suoi 
cari e eletto 
miglior nonno 
dell’anno. 
Le figlie Paola 
e Flavia , i ge-
neri, i nipoti e 
tutti i presenti 
porgono a Ma-
rio i loro più 
cari auguri.

LE PRIME 80 PRIMAVERE

PIACEVOLE GITA 
VERSO IL MARE ADRIATICO

SPOSI BRUNOZZI-SELEZNEVA
Nella magnifica Cattedrale di San Rufino, luogo storico e monu-
mentale tanto caro all’intera comunità assisana, sabato 6 novembre 
alle ore 11.30 si sono uniti in matrimonio Massimiliano Brunozzi 
e Natalia Selezneva.
Ha officiato il parroco don Cesare Provenzi. Testimoni per lo sposo 
Susanna Brunozzi e Giorgio Bonamente, sorella e cognato dello spo-
so, Irina Bolshakova e Elena Gorycheva per la sposa. Una cerimo-
nia piena 
di fascino 
che ha vi-
sto l’emo-
zione dei 
g e n i t o r i 
Franco e 
A n n a r i t a 
Roberti, e 
Olga Se-
l e z n e v a 
Mikhailo-
vna. 
L’offician-
te ha rivolto parole di augurio alla giovane coppia ricordando i va-
lori della fraternità e della condivisione. Parenti ed amici intorno 
alla tavola imbandita hanno festeggiato con un brindisi l’augurio di 
una lunga vita insieme.
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“Carissimi Eleuterio e 
Tina,
50 anni fa è iniziata la 
vostra avventura come 
marito e moglie ed oggi   
scriviamo qui per condi-
videre con voi questo spe-
ciale momento.
Il tempo è passato, e le ru-
ghe del viso lo dimostra-
no, però il vostro amore è 
lo stesso dei primi giorni, 
si vede da come vi prende-
te cura l’uno dell’altro.
Siete riusciti a trasmettere 
il vostro forte senso della 
famiglia ai vostri figli, che 
oggi vi hanno reso degli 
orgogliosi nonni per ben 
13 volte e mezzo!
Siete un esempio di coppia a cui ispirarsi, dimostrate che 
l’amore eterno esiste e che stando uniti si possono raggiun-
gere importanti obiettivi.
Tantissimi auguri per altri 50 anni di felicità!”

Rosella, Marianna, Orlando, Maurizio, 
Mariangela, Mirco, Manuela, Pierpaolo, 

Giacomo e Giorgia

Con tanti auguri, 
UNA PAGINA... DI NOZZE D’ORO

Cena sobria piena di calore umano e nella intimità familiare. 
Tutti i presenti hanno regalato un caloroso e prolungato 
applauso agli sposi Francesco Rossi e Maria Rossi al taglio 
della torta che ricordava 50 anni di matrimonio. Mezzo secolo 
di ricordi, da quel 29 settembre 1960, che hanno ripercorso le 

tappe più importanti di questa unione.
Felici e riconoscenti i figli Roberto e Gilberto, la nuora Justyna, 
i nipoti Kevin e Milena che hanno augurato con affetto tanti 
altri appuntamenti di festa.  

Anselmo Castellini e Mara Farinelli hanno festeggiato, il 
20 novembre scorso, il cinquantesimo anniversario della loro 
unione matrimoniale.
Un lungo percorso di vita insieme punteggiato da momenti 

di felicità e di sacrificio insieme agli amati figli Stefano e 
Roberto. Si sono unite per aumentare la gioia la felicità dei 
festeggiati, le nuore Paola e Marialetizia con i bellissimi 
nipoti Lucrezia, Jacopo, Federico e Michele.
Al coro della festa hanno partecipato altri parenti e tanti amici 
i quali, al levar dei calici, hanno augurato agli sposi l’elisir di 
lunga vita e tanti altri momenti di intensa serenità.

La data del 23 ottobre 2010 ha riportato indietro i ricordi di una 
felice unione. L’hanno festeggiata gli sposi Francesco Pasto-
relli e Giuliana Brunozzi ricordando ai presenti i sogni e le 
speranze nati cinquanta anni fa.
A festeggiare il lieto evento hanno pensato i figli Luca con la 

nuora Bianca Angelini, la figlia Emauela con il genero Marco 
Buzzao.
Pieni di attenzioni e curiosità i cari nipoti Giacomo, Davide ed 
Alessandro che hanno atteso con ansia il taglio della torta.
Anche la sorella della sposa Marisa con il fratello Franco e la 
cognata Anna Rita, insieme ad amici e parenti, hanno brindato 
al lieto evento augurando tanti altri appuntamenti felici pieni di 
salute e prosperità. 
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Questo personaggio, che da molti suoi amici e sostenitori è stato 
considerato “l’Onorevole” per antonomasia, era nato a Montefranco 
il 15 dicembre 1911 da un padre che nel piccolo centro della Valnerina 
era molto apprezzato per la sua opera di falegname. Emigrato 
molto presto a Terni, sua residenza prediletta dove si è svolta gran 
parte della sua vita, ebbe un primo lavoro come impiegato tecnico 
di prima categoria nella Società Terni, avviata a divenire polo di 
sviluppo della siderurgia nazionale. Tra i primi aderenti all’Azione 
Cattolica ne divenne presto il Presidente Diocesano.
Queste esperienze lo abituano al contatto con gli uomini e con il 
mondo operaio dal quale proviene una parte consistente del vasto 
suffragio elettorale a cui deve, il 24 aprile 1948, la prima elezione 
a Deputato nella Circoscrizione XVIII (Umbro-Sabina). Terni è 
appena uscita, come il resto del Paese, dai lunghi e devastanti anni 
del secondo conflitto mondiale; più di cento bombardamenti, attirati 
dal nodo ferroviario e dall’antica Fabbrica d’Armi dell’Esercito, 
hanno ridotto la città ad un cumulo di macerie: in questo scenario, 
inasprito dalla durezza della lotta partigiana e dai tanti problemi del 
primo periodo post-bellico, le masse operaie formano nel ternano 
un blocco comunista compatto ed agguerrito sotto la guida di Pietro 
Ingrao, più volte capolista e “leader” indiscusso.
Non è facile in quel contesto essere democristiani e, quindi, 
localmente minoritari, destinati ad un ruolo di opposizione difficile 
quanto avaro di soddisfazioni immediate: occorrono coraggio, 
determinazione, profondo convincimento e, soprattutto, grande 
passione. Queste doti Filippo Micheli mostra di possederle in larga 
misura a tal punto da essere ben presto chiamato – nei Governi di 
Segni, Zoli e Fanfani III -  a importanti responsabilità istituzionali. 
Sottosegretario  al Ministero dell’Industria Commercio e Artigianato, 
retto da Emilio Colombo, ne ottiene il determinante appoggio che 
condurrà all’approvazione della “legge speciale per Assisi”. Viene 
successivamente destinato a collaborare come Sottosegretario con il 
Ministro G. Trabucchi responsabile del dicastero delle Finanze. Si 
prodiga per la sua Regione che lo ricambia con un consenso rimasto 
inalterato per oltre quaranta anni. Il suo sguardo acuto e penetrante 
indaga con lungimiranza su uomini e problemi e, poiché ispira la 
sua azione a costruttivo pragmatismo, gli uomini si legano a lui 
con fiduciosa dedizione e i problemi trovano, quasi sempre dove è 
possibile, appropriate soluzioni.
Nel 1969 riceve dal Consiglio Nazionale della Democrazia Cristiana 
il delicatissimo incarico di Segretario Amministrativo del Partito da 
reimpostare in chiave moderna ed al passo con i tempi. Accettato 
con esemplare spirito di servizio svolgerà questo ruolo per oltre 
dodici anni, esercitando le sue non comuni capacità di mediazione, 
tipiche del politico di razza.
Parallela all’esperienza politica dell’Onorevole è quella di 
Amministratore di Enti Locali che soddisfa la sua esigenza di 
costante contatto con la gente: all’indomani della guerra è Sindaco 
di Norcia dal 1949 al 1953. Successivamente è Consigliere 
Comunale di Gualdo Tadino e, poco dopo, guida con successo 
per due consiliature la lista Democristiana di Assisi. Siede quindi  
nel supremo consesso della città serafica per un intero decennio 
durante il quale gli viene offerta più volte la carica di Sindaco. 
Non può accettarla solamente perché non si concilia con gli altri 
suoi impegni, concomitanti e gravosi: Accetta invece, commosso, 
la cittadinanza onoraria che consolida il suo rapporto con Assisi, 
destinato a durare anche dopo la conclusione del suo impegno diretto 
nell’Amministrazione; annovera, infatti, anche in Assisi numerosi e 
fedeli sostenitori organizzati in gruppo incisivo di proposta politica 
ed è sempre sollecito ad accorrere ogni qual volta la città manifesta 
il desiderio o l’esigenza del suo intervento autorevole. 
Quando si conclude, il 25 novembre 1995, la sua esistenza terrena, 
l’evento viene annunciato dai mesti rintocchi dei campanili 
dell’Umbria dove, specialmente in Assisi, – in quella data – si 
rinnovano ogni anno, in segno di riconoscente memoria, partecipati 
riti di suffragio. L’occasione dell’imminente centenario della nascita 
è valido motivo per ricordarne la figura e le opere.

Pio de Giuli

Cittadini onorari di Assisi
FILIPPO MICHELI (1911- 1995)

NEL CENTENARIO DELLA NASCITA
Un nuovo incontro culturale dell'Associazione C.T.F. di 
Santa Maria degli Angeli, diretta da Luigino Capezzali, 
alla presenza dei sindaci emeriti Claudio Passeri e Giorgio 
Bartolini, degli Assessori Moreno Massucci, Moreno Fortini, 
Daniele Martellini, del Presidente della Confcommercio di 
Assisi Vincenzo Di Santi, del Vicepresidente della Fondazione 
Internazionale Assisi, Adelio Tacconi, del Comandante 
della Guardia di Finanza, Domenico Di Mascio, del nostro 
Direttore Bruno Barbini e di un pubblico delle grandi 
occasioni. L'incontro  ha avuto luogo il 19 novembre 2010, 
alle ore 17.30 presso l'Hotel Frate Sole (via S. Bernardino da 

Siena) di S. Maria degli Angeli con l'introduzione di Giovanna 
Centomini. 
Il programma si è articolato con il vernissage della interessante 
e per nulla scontata personale di Stefano Chiacchella, ben 
noto pittore perugino (reduce da una straordinaria personale 
nella Galleria Artemisia e al Contry Club di Perugia), la 
presentazione degli 'Atti' del Convegno 'Quale futuro per il 
territorio di Assisi' della Fondazione Internazionale Assisi da 
parte del Prof. Nicolangelo D'Acunto. 
A seguire il dr. Pietro Maria Lunghi ha parlato  sulla Casa  di 
Riposo “Andrea Rossi” di Assisi: 'Ieri ,oggi e domani'. Poi vi 
è stato l'omaggio della Comunità assisana a Bruno Batori, in 
riconoscenza del suo impegno al servizio di Francesco e della 
città di Assisi. Sono state  rievocate le varie iniziative che 
Bruno Batori ha realizzato nel tempo, a partire dai momenti 
garibaldini per onorare il centenario dell'Unità d'Italia nel 
1961 ai viaggi  a Ushuaia e Capo Nord. Senza per nulla 
trascurare i presepi, le invenzioni e, soprattutto, l'intuizione 
e la realizzazione, (unitamente al mai troppo compianto dr. 
Mario Sbrillo Siena) del Premio Internazionale 'Il Samaritano'. 
Il pomeriggio culturale è stato animato dall'intervento del già 
sindaco Claudio Passeri, degli assessori Moreno Massucci 
e Daniele Martellini, di Domenico Di Mascio, di Sandro 
Cianetti, ecc... Al termine dell'incontro sono stati  dati i doni 
del Comune e del C.T.F., nonchè la targa di riconoscimento a 
Bruno Batori. 
Nel rispetto della tradizione la manifestazione ha avuto come 
felice corollario una cordiale conviviale, grazie alla sapienza 
professionale dello chef e della  generosa disponibilità di 
Raimondo e Andrea Tomassini. Ha condotto e moderato il 
pomeriggio Giovanni Zavarella.      

Red.

IL POMERIGGIO 
CULTURALE DI NOVEMBRE 
DELL’ASSOCIAZIONE C.T.F.
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La Città di Francesco ha onorato i Cantori di Assisi, 
celebrando il 50° anno della loro Fondazione(1960-2010). In 
due giornate (13 e 21 Novembre 2010) sono stati realizzati 
alcuni momenti significativi per solennizzare una formazione 
canora che ha girato tutto il mondo, fiore all'occhiello della 

Città di Assisi. Con il loro bel 
canto hanno fatto conoscere le 
bellezze della Città serafica. 
Un grazie, grande grande è 
da tributare a P. Evangelista 
Nicolini, benemerito e mai 
troppo compianto fondatore 
del Coro dei Cantori di Assisi. 
Il programma ha visto sabato 
13 novembre, alle ore 15.30 
nell'ex Chiesa di S. Antonio il 
saluto delle Autorità, mentre 
il prof. Stefano Ragni ha 
presentato il volume “Cantori 
di Assisi, Cantori nel Mondo” 
di Maurizio Terzetti. A seguire 
il M° Angelo Silvio Rosati ha 
deliziato con un concerto di 
musica d'organo. 

Al termine la ex Chiesa è stata intitolata a P. Evangelista 
Nicolini,già insignito della benemerenza del Comune di 
Assisi. Alle ore 18.00 presso la ex Pinacoteca Comunale si 
è aperta la mostra “Cantori di Assisi, Cantori nel Mondo”, 
sapientemente allestita sul percorso d'arte e sulle performance 
del Coro in Italia e nel Mondo. Domenica 21 novembre, alle 
ore 16.00 nella Basilica di S. Chiara si è celebrata la S. Messa, 
presieduta dal Vescovo di Assisi, Mons. Domenico Sorrentino 
e animata dal Coro. A seguire vi è stato il concerto del coro 
Cantori di Assisi. Alle ore 20.00 nella sala delle Volte del 
Palazzo comunale si è consumata la cena sociale. 
A buon conto ci piace soffermarci su due particolari momenti. 
Il primo: la mostra, allestita nella Sala della ex Pinacoteca 
in Assisi, ha offerto la possibilità di ripercorrere le tappe 
più notevoli dell'evoluzione del Coro mediante immagini 
e ricordi rilevanti, nonché attraverso un percorso  virtuale 
multimediale. Si è articolata in sei sezioni: “I cantori di 
Assisi”, “P. Evangelista Nicolini”, “I nostri risultati”, “Dicono 
di noi”, “Auditorium” e “I Cantori nel mondo”.  
Mentre il prezioso volume dal titolo “Cantori di Assisi, 
cantori nel mondo 1960- 2010” (pagg.126), di Maurizio 
Terzetti, con copertina di A. Lunghi per i caratteri delle 
Edizioni Porziuncola, risulta essere una cavalcata  nel tempo, 
avvalendosi anche del contributo testimoniale di Antonio 
Bellini, Roberto Leoni, Giancarlo Ronci, Mariano Borgognoni, 
Gianni Bortoli, Suor Elena Marchitelli, P. Giulio Mancini, P. 
Maurizio Verde. Si tratta di una bella pubblicazione, quanto 
mai interessante. Non solo perché onora la memoria di P. 
Evangelista Nicolini e l'opera meritoria del suo coro che ha  

UNA MOSTRA E UN VOLUME 
CHE RACCONTANO 50 ANNI 

DI STORIA DEL CORO 
DEI “CANTORI DI ASSISI”

esportato la migliore immagine di Assisi nel mondo, ma anche 
perché è uno esaustivo spaccato di storia assisana, corredato 
da straordinario materiale fotografico d'archivio. 
Di certo Maurizio Terzetti ha messo nell'opera, sia la sua 
consumata sapienza letteraria e artistica, sia tutto l'affetto 
per un sodalizio a cui non fu estraneo il padre. Il libro è una 
tessera storico–artistica, utile per la ricostruzione del mosaico 
storico di Assisi. P. Evangelista Nicolini  era solito dire:  “Non 
sono un musicista vestito da frate. Sono un frate che loda Dio 
con l'arte della musica”. E noi lo ringraziamo per averci dato 
il Coro dei Cantori di Assisi, contribuendo a diffondere in 
Assisi, in Umbria e nel Mondo la cultura del bel Canto e della 
musica. 

DON FRANCESCO SANTINI SARA’  
IL IV PRESIDENTE DELL’I.D.S.C.

Con recente determinazione dell’Ordinario, che avrà 
decorrenza con l’inizio del mese di dicembre, è stato nominato 
il quarto Presidente dell’Istituto Diocesano di Sostentamento 
del Clero nella persona di don Francesco Santini, nato ad 
Assisi il 21 febbraio 1945, ordinato sacerdote il 16.9.1972.
Dal 1984 lo hanno preceduto nel delicato incarico Don 
Luigi Toppetti, Giovanni Crescenzi e Pietro Profumi. Il 
nuovo Presidente, che può contare su doti innate di prudente 
discernimento e su una vasta esperienza a livello diocesano, 
in materia pastorale e amministrativa, potrà avvalersi di un 
Consiglio di Amministrazione completamente rinnovato, 
con un innesto rilevante della componente femminile che, 
con scelta oculata e lungimirante, per la prima volta entra a 
far parte di questo organismo: Armillei Leonello, Menichelli 
Elvio, Morosi Franca, Rapicetta Anna, Scaloni Mario, 
Trubbianelli Rita.

CONVIVIALE TEMATICA DEL ROTARY CLUB 
DEDICATA A CIMABUE

Sabato 27 novembre il Rotary Club di Assisi ha dedicato 
la conviviale tematica mensile a Cimabue, un grande della 
pittura italiana, iniziatore della “rivoluzione” stilistica portata 
a compimento dal suo allievo Giotto di Bondone  che, insieme 
a lui, ha lasciato traccia cospicua nelle basiliche francescane 
di Assisi.
La relazione, affidata al Past President Mario Ferrini, come 
sempre appassionato ai fatti artistici di rilievo, ha proposto 
una ricca selezione iconografica volta a dimostrare il 
passaggio dal bizantinismo dominante nei secoli precedenti 
alla nuova espressione artistica, diffusa rapidamente in tutto 
il continente. Per dare all’evento una degna cornice è stato 
scelto il Monastero Benedettino di San Giuseppe che verrà 
visitato dai partecipanti per constatare l’ottima riuscita del 
restauro conseguente agli eventi sismici del 1997. 

SPIGOLATURE REDAZIONALI
del mese di novembre - di Pio De Giuli

Giovanni Zavarella
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INVITO ALLA LETTURA

INVITO A TEATRO

Piccolo Teatro degli Instabili

Teatro Lyrick

In collaborazione con la Libreria Edison 
di Santa Maria degli Angeli

Per i piu' piccoli consigliamo un 
libro sul natale.
Una storia con immagini relative  
a Maria, Giuseppe e la nascita del 
piccolo Gesù bambino, con pastori, 
angeli e i tre Re Magi con la 
luminosa stella che li condurrà alla 
grotta del Bambino.

Teatro Excelsior Bettona
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IL RUBINO E LA SCUOLA
Istituto Comprensivo Assisi 2

LEGGERE, SCRIVERE 
E FAR DI RAC… CONTO

“Quel che abbiamo letto di più bello
lo dobbiamo quasi sempre a una persona cara.
Ed è a una persona cara che subito ne parleremo…”
(Daniel Pennac)

In un mondo fatto di immagini,  di interessi e scambi  veloci, la scuo-
la  si ingegna per individuare le strategie migliori per catturare l’in-
teresse e l’attenzione verso la parola scritta e i veicoli di essa, cioè i 
libri. In questo anno scolastico la scuola primaria “Giovanni XXIII” 
sta dando ampio spazio  alla promozione del gusto di leggere e di 
ascoltare.  Le classi II hanno visitato la Biblioteca Comunale di Santa 

Maria degli 
Angeli, in-
terna al no-
stro edifi cio 
scolastico 
e quindi 
di facile 
accesso ai 
nostri alun-
ni. Grazie 
alla dispo-
nibilità di 
C l a u d i o , 
il bibliote-
cario, ogni 

alunno ora ha la sua tessera e soprattutto ha preso confi denza con il 
nuovo ambiente e si è confrontato con le modalità del prestito libri 
scegliendo, tra una vasta proposta, il testo che più lo appassiona.
La fortuna di avere dei genitori e dei nonni collaborativi ci ha poi 
permesso di organizzare in poco tempo un breve, ma signifi cativo 
evento. 
Lunedì 8 novembre le classi prime e seconde hanno avuto il pia-
cere di conoscere, intervistare e apprezzare una scrittrice di libri 
per bambini: Tiziana Ortelli, originaria di Lugano ed ora risiede nel 
Canton Ticino, si dedica da molti anni alla letteratura per l’infanzia 
e per ragazzi; è sua la famosa serie di “Capitan Rovescio” ed ha 
vinto anche il premio “Dialogare” del 2008 con il libro “Ifi genia se 
ne va”.
Con il valido sostegno di “lettori d’eccezione”, mamme, papà e non-
ne, i nostri alunni hanno potuto appassionarsi alle vicende dell’ori-
ginale formica Cinquecentocinquantacinque, di Cirillo e di Alice.
In questi racconti i personaggi si confrontano con il “male di vivere” 
e, pur tra mille ostacoli, riescono a trovare strategie non magiche, 
ma “percorribili” da chiunque. Questo momento ha dato seguito 
all’esplosione  della curiosità della platea sfociata in una serie di 
domande alle quali la scrittrice ha risposto in modo autentico perché 
tratto dal suo vissuto.
E tutto è stato farcito da gustose torte, salate e dolci, preparate dai 
genitori dei nostri alunni.

AMERICA E GIAPPONE 
ALL’ISTITUTO ALBERGHIERO
È tempo di accoglienza di ospiti provenienti da altri continenti.
Da metà ottobre a metà novembre un gruppo di studenti statunitensi, 
per il secondo anno consecutivo, ha svolto un corso di cucina 
regionale italiana.
L’attività didattica è stata coordinata dalla Prof.ssa Patrizia Proietti 
e le lezioni sono state tenute dalla Prof.ssa Gagliardi, dalla Prof.ssa 
Ravalli e dal Prof. Baldelli.
Culmine dell’iniziativa è stata la “Medieval midnight”, cioè la 

serata conviviale medievale allietata dal gruppo dei Tamburini del 
Calendimaggio e degli sbandieratori che si sono esibiti nel cortile 
della Scuola, nonché dal gruppo musicale “Assisi in Coro” che si è 
esibito anche con strumenti medievali.
Grande è stata la soddisfazione degli studenti americani ammaliati 
dal fascino di Assisi.
Sempre di recente inoltre, si è ripetuta per il terzo anno consecutivo, 
la visita di una scolaresca giapponese che, durante il proprio 
annuale tour in Italia, ha ormai come tappa fi ssa Assisi e l’Istituto 
Alberghiero.
Gli studenti ed i docenti giapponesi si sono in questi anni dimostrati 
molto attenti alla cucina italiana e a quella umbra con particolare 
interesse all’uso dell’olio d’oliva nella dieta mediterranea, tematica 
a cui la scienza dell’alimentazione giapponese sta studiando negli 
ultimi anni.
Le iniziative internazionali hanno consentito agli alunni dell’Istituto 
Alberghiero di continuare a coltivare i contatti con altre realtà 
lontane, sempre foriere di contatti stimolanti anche per il futuro 
professionale degli alunni stessi. 
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I.T.C.G. “R.BONGHI”
coordinato dai proff. Roscini, Crulli, Giglietti e Ferracci

ELEZIONI D’ISTITUTO 
2010/2011

Ed anche quest’anno, puntuali come l’influenza autunnale, i regali a 
Natale, la patente a diciotto anni…sono giunte le elezioni dei nuovi 
rappresentanti d’Istituto.
I candidati a rappresentanza degli alunni sono stati quattro, ognuno 
con i propri ideali e programmi da far valere. Ma solo in tre hanno 
raggiunto il loro obiettivo: R. Tosti, V. Tardioli, F. Pulcinelli.
Ecco alcuni estratti delle loro interviste.
1- Perché sei stato eletto?
R.T: Perché sono una persona seria, ma anche molto simpatica!
V.T: Perché voglio cambiare le cose…
F.P: Io sostengo maggiore collaborazione tra Geometri e 
Ragioneri.
2-  Come saranno le prossime assemblee?
R.T: Saranno più serie con la visione di qualche film a tema 
d’indirizzo e interventi di esperti esterni per qualificare le iniziative 
dei docenti.
V.T: Più sensate.
F.P: Con interventi esterni su argomenti d’attualità e storia.
3- Il nostro istituto dà la possibilità di avere sbocchi nel mondo 
del lavoro?
R.T: Anni fa, diciamo,  era più facile essere inseriti in attività 
produttive, ora decisamente meno.
V.T: Spero proprio di sì.
F.P: Sì e no, perché oggi giorno il mercato del lavoro oscilla in 
maniera drammatica.
4- Qual è il vostro motto?
R.T: Miglioriamo insieme!
V.T: Scegli il lato oscuro della forza.
F.P: Et ventis adversis (anche con i venti contrari).

Kefeja Flavia e Pantaleoni Camilla III sez B IGEA

OLIO D’OLIVA:UNA GRANDE RISORSA 
ECONOMICA PER L’UMBRIA

L’olio, da sempre ritenuto per l’Umbria una fonte di prestigio e di 
vanto, rappresenta una delle maggiori risorse economiche della 

regione.
Da svariati decenni la coltivazione e la 
trasformazione delle olive figura fra le 
principali produzioni agro-alimentari, 
che hanno fatto dell’Umbria una vera 
e propria punta di diamante nel settore 
oleario, grazie ad un livello di qualità 
nettamente superiore, che lo rende un 
prodotto da tutelare e valorizzare. Questa 
ricchezza è nata attraverso l’esperienza, 
la collaborazione e la sapienza dei vecchi 
coltivatori umbri che sono riusciti a 
tramandare questa grande forma d’arte.
La raccolta delle olive avviene tra la 
seconda metà di Ottobre fino alla fine di 
Novembre; due sono le tecniche di raccolta 
in uso: una prettamente industriale, con 

l’impiego di sistemi automatizzati e meccanizzati di coltura e l’altra 
con la brucatura, antica tecnica di raccolta a mano delle olive, che 
già gli antichi Romani consideravano come l'unica degna di essere 

presa in considerazione, lasciando agli schiavi l'olio ottenuto da 
olive cadute a terra. Per motivi logistici la raccolta industriale è 
molto più celere e redditizia, ma a lungo andare può creare danni 
alla stessa pianta, poiché i macchinari, che scuotono violentemente 
l’olivo, provocano la rottura dei rami. È per questo che in molte 
proprietà agricole umbre, soprattutto quelle gestite da famiglie di 
coltivatori diretti, prevale tutt’oggi la raccolta manuale con l’ausilio 
di piccoli ”rastrelli” che mantengono integra l’oliva. Accuratamente 
colta e seguita nel suo percorso dalla pianta al frantoio si ottiene un 
olio extravergine unico nel suo genere.
E’ un piacere poter affermare che, punto di forza dell’intera economia 
della nostra regione, è l’ORO VERDE!

CORRERE, CORRERE 
E ANCORA CORRERE

Non sarà il fuoco sacro a Giove, ma la corsa campestre è pur sempre 
una specialità impegnativa e allo stesso tempo ricca di fascino antico. 
È una gara che si svolge in un circuito di terra, che pretende dall’atleta 
doti di resistenza muscolare oltre, ovviamente, spiccata intelligenza 
agonostica. Questa attività richiede frequenti cambi di ritmo e modalità 
di corsa; importante come si utilizza la mente; non è solo questione di 
movimento meccanico, ma qualcosa di più complesso che coinvolge 
emozioni e pensiero.
Trenta - tra ragazzi e ragazze della nostra scuola - si sono confrontati 
in questa disciplina atletica, giovedì 18 Novembre 2010 nel cortile 
del nostro Istituto. Organizzatori della gara sono stati i professori di 
educazione fisica G. Roscini e R. Dominici, che, sin dall’inizio della 
competizione, sono stati molto attenti e scrupolosi, affinchè tutto si 
svolgesse nel migliore dei modi. 
La prima categoria a competere è stata quella femminile, che ha 
percorso quattro giri intorno alla scuola.

Le prime quattro classificate in ordine d’arrivo sono state: Pepsini, 
Corbucci, Radacovic, Morgante. Durante lo svolgimento della 
competizione femminile le agguerrite categorie maschili, si allenavano 
per poter dare il massimo!
Disposti sulla linea di partenza, i  diciassette ragazzi della categoria 
Allievi, hanno gareggiato sui cinque giri raggiungendo ottima 
tempistica.  I primi sei classificati sono stati: Bolletta, Ridolfi, Abate, 
Del lugo, Carloni e Anastasi. Ultima categoria a competere è stata 
quella juniores con nove partecipanti, per loro sei giri dell’Istituto. E’ 
risultato vincitore Antonelli, seguito da Ricciolini, Roscini, Caruana, 
Buzzao e Tosti. 
Conclusa la gara è seguita la premiazione all’interno della palestra 
della Scuola. Le medaglie sono state conferite ai primi tre classificati 
della categoria juniores e alle prime tre classificate della categoria 
femminile seguite dai tre degli allievi. 
I primi sei classificati di ogni categoria rappresenteranno il nostro 
Istituto alle fasi provinciali, che si terranno il 16/12/2010. Tutto si 
è svolto in maniera corretta e lineare, con partecipazione sentita dei 
ragazzi. 
La corsa campestre, disciplina atletica comunque affascinante, ha 
sedotto i visi dei nostri partecipanti nonostante l’evidente fatica. 
Impegno e divertimento garantito!                                                              

Zietta Alessia - 3° b geometri
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Nella koinè cresciuta all’interno della bottega di Giotto la figura 
del Maestro Espressionista di 
Santa Chiara rappresenta una 
delle principali personalità che 
hanno declinato una particolare 
tendenza del pittore fiorentino. 
Questa tendenza si chiarisce  in 
una logica di segmentazione che 
permette ed ha sempre permesso 
l’individuazione di sottostruttu-
re regionalistiche necessarie alla 
messa a fuoco del linguaggio po-
liedrico di Giotto, certo suscetti-
bile di una precisa delineazione.
 All’interno della creazione di 
questi raggruppamenti conven-
zionali il caso dell’asse Perugia - 
Spoleto rappresenta un episodio 
a sé stante, poiché gli studi su 
un fatto artistico assoluto, come 
in questo caso il cantiere del-
la Basilica di San Francesco ad 
Assisi, hanno rischiato a lungo 

di privilegiare quei fatti arti-
stici facilmente riconducibili 
a formula, sia essa stata fio-
rentina o senese, trascurando 
quelli che si manifestavano 
come eccezioni, ovvero i 
pittori umbri del XIII e del 
XIV secolo. L’assunto sotte-
so a ogni ricerca specialistica 
sino a metà del secolo scorso 
era che la pittura in Umbria 
si limitasse a rielaborare in 
maniera quasi oggettiva le 
idee toscane, senza offrire 
nessuno stimolo a quelli che, 
in tal modo, si elevavano a 
veri e propri “colonizzatori” 
della provincia.
L’inversione di rotta fu gui-
data da Roberto Longhi il 
quale, riconoscendo la ric-
chezza e il pluralismo della produzione pittorica umbra di fine 

Duecento e inizio Trecen-
to, mise a fuoco numero-
se personalità di rilievo, 
accomunate dalla volontà 
di creare singolarità stili-
stiche non riconducibili a 
un’unica formula espres-
siva, salpando tuttavia da 
una base comune, localiz-
zata e canonizzata nelle 
pareti della Basilica as-
sisiate di San Francesco. 
Nella constatazione che il 
predestinato confronto con 
ciò che veniva squaderna-
to nelle pareti della chiesa 
di San Francesco, fosse la comune base di partenza per gli umbri 
primitivi, gli studi hanno proceduto contemplando la fusione di 
questa specificità con il substrato pittorico locale, ancora intriso 
delle aspre eleganze umbre del Duecento, riconsegnando indiret-
tamente a questo un preciso valore storico e restituendo ai pittori 
una dignità creativa, che superava 
così il limite della “compulsione 
da modello”. Nel territorio as-
sisiate è interessante mettere in 
luce la figura del pittore cosid-
detto Maestro Espressionista di 
Santa Chiara, che già nel proprio 
nome evidenzia la peculiarità 
espressiva della propria pittura, 
riverbero della propria formazio-
ne duecentesca, muovendo dal 
giottismo più peculiare fino alle 
tendenze cromatiche di stampo 
senese o riminese, delineando 
un percorso articolato contras-
segnato costantemente dalla ri-
cerca di quegli effetti di mimica 
individuale ed espressiva tipici 
di una retorica di stampo umbro-
locale.
Nel segnalare che la sua attività 
non rimane localizzata nel territorio di Assisi e dintorni,  ma si spo-
sta in territorio eugubino nell’ultima fase della sua attività, vorrei 
sottolineare come il pittore, identificato da Enrica Neri Lusanna nel 
Palmerino di Guido citato insieme a Giotto nel famoso documento 
del 1309 che attesta la presenza del fiorentino nel nostro territorio, 
incarni perfettamente, soprattutto nelle opere assisiati ( Fig. 1-2-
3-4 ), datate agli inizi del Trecento, quegli “umori inquieti” e quel-
le passioni che, muovendo e citando talvolta letteralmente i brani 
giotteschi, sono divenute caratteristiche tipiche del linguaggio della 
pittura umbra, eccezioni permettendo.

Fig. 1: Maestro Espressionista 
di Santa Chiara, part. delle 
Le esequie di Santa Chiara, 
I decennio del XIV secolo, 

Assisi, Basilica di Santa Chiara, 
transetto destro.

Fig. 2: Maestro Espressionista di 
Santa Chiara, Strage degli Innocenti, 

I decennio del XIV secolo, Assisi, 
Basilica di Santa Chiara,

transetto destro

Fig. 3: Maestro Espressionista di 
Santa Chiara, part. della Strage degli 
Innocenti, I decennio del XIV secolo, 

Assisi, Basilica di Santa Chiara, 
transetto destro.

Fig. 4: Maestro Espressionista di 
Santa Chiara, Crocifisso, Assisi, 

Pinacoteca Comunale.

Fabio Bellini Baldella

L’UMORE INQUIETO 
DELL’UMBRIA GIOTTESCA
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L’angolo della poesia
E’ NATALE

Il Natale vuol dire donare,
 donare amore.

E’ Natale se durante l’anno
hai saputo amare,

se hai saputo perdonare.
E’ Natale se hai saputo ascoltare

senza giudicare,
se hai saputo consolare.

E’ Natale se hai saputo rispettare
con tanto amore e disponibilità.

Sarà un bel Natale
se avrai seminato tanta gioia e serenità.

Oggi che è Natale potrai dire:
“Grazie Gesù,

ho fatto tutto quello che hai comandato tu”,
e con il cuore pieno d’amore potrai dire a tutti 

Buon Natale.
Marisa Barbarossa 

VOLA ALTO L’UCCELLO 
DEL MATTINO

Oggi luce si sfrangia
in tiepidi guizzi

e somiglia al tuo viso
malizioso e innocente.

Vola alto l’uccello del mattino
e i tuoi pensieri audaci

son come i miei che vogliono
spogliarti lentamente

Bruno Dozzini

UNO SPIRITO 
IN ESTASI
Supera l’altezza
di tutte le stelle.

Danilo Saccoccia

FUMO
Dopo aver passato

del tempo su un satellite
ho rivisto la mia casa.

Una sensazione di vuoto:
le porte sono aperte.

Salgo sulle scale,
 sto sempre su un piano.
La mia camera è chiusa,

apro la porta:
la gioia di ritornare

s’è rivelata vaga come il fumo.
Emanuele Stasi

PERCHE’ PIANGERE?
Piango,

stupidamente,
senza ragione alcuna.

Piango,
inutilmente,

dalla tristezza vinta.
Piango, 

intimamente,
per emozioni accese.

Piango
per le troppe attese.

Piango
per un dolore atroce…

Piango…
Poi, razionalmente.
le lacrime asciugo.

Permettere non posso
che una nuvola nera

tutto il mio cielo
oscuri.
Sorrido

alla certezza viva
che il sole trionferà…

Domani!
M. Antonietta Benni Tazzi 

ANELLI DI LUCE
Equilibrista spericolata

deambulo sulla corda della vita,
mi aggrappo a beffarde fantasie

con le mie unghie di strega.
Vorrei graffiare quel ricordo vagabondo,

ma trovo sempre anelli di luce
dove legare nuove corde di distensione

che oscillano su rinnovate passioni.
Altalena di rimpianti, rimorsi, lacrime,

anche il sorriso più ingenuo
finisce per naufragare,

 si perde in calcarei anfratti,
ma… l’anima riesce a scivolare via

s’innalza con ali appesantite
lontana dalle paure del mondo. 

Liliana Lazzari

IL FIGLIOL PRODIGO
(Lc 15,11-32)

Con speranzoso sguardo scruta
l’orizzonte lontano

il vecchio padre che ancora attende 
il figlio,

che deluso stringe foglie 
accartocciate,

e pietra priva di venatura d’oro.
Assorto risente l’invitante tintinnio,
rilucente e scivoloso sul tavolo da 

gioco.
Le sguaiate risa di donne

in cerca di monete,
gli risuonano ancora dentro.

E ritorna il figlio già pentito a casa.
Avanza lento sulla via,

ma, il lontano sguardo del padre
lo raggiunge, lo salva, lo ristora.
Nella casa avita la misericordia 

paterna
già gli prepara accoglienza cara

l’anello d’oro, la festosa veste del 
perdono

e le braccia aperte in rinnovato 
amore!

Rosarita De Martino
Catania 



Pag. 19

LE CERIMONIE 
PER IL 92° ANNIVERSARIO 

DELLA VITTORIA
(4 nov. 1918 - 4 nov. 2010) 

 La Sezione “Cesare Mecatti” dell'Associazione Nazionale Combat-
tenti e Reduci di Santa Maria degli Angeli, presieduta dall'inossi-
dabile Magg. Cav. Adriano Bartolini, in linea con  una tradizione 
pludecennale, ha onorato i propri caduti.  Domenica 14 novembre 
2010 sono stati  celebrati  i caduti di tutte le guerre e si è solenniz-
zato “La Giornata delle Forze Armate”. 
Il programma ha avuto inizio:  alle ore 8 con l'imbandieramento di 
Santa Maria degli Angeli, alle ore 9 adunata dei commilitoni, dei 
reduci, delle vedove, degli orfani e delle Autorità in Piazza Gari-
baldi. Mentre la Piazza si animava con le note musicali della Ban-
da di Rivotorto. Il corteo, con i gloriosi labari delle Associazioni è 
partito  da Piazza Garibaldi e ha percorso  Via Micarelli, Via  della 
Repubblica,via Becchetti, Piazza della Basilica, mentre dai balconi 
delle strade attraversate garrivano al vento i tricolori, simboli della 
Patria. Alle ore 10.00 la S. Messa nella Basilica Papale in Porziun-
cola, celebrata dal Parroco P. Francsco De Lazzari.  

Alle ore 11 
è seguito  il 
corteo che si 
è portato  per 
la deposizione 
delle corone 
di alloro alla 
lapide degli 
eroi caduti a 
Nassirya e al 
monumento ai 
caduti di tutte 
le guerre. Mo-
mento toccan-
te e carico di 
emozioni sulle 

note del Silenzio e dell'Inno Nazionale, quando sui volti di alcu-
ni astanti hanno fatto capolino lacrime di ricordo per  i cari che si 
immolarono per la difesa della Patria. E non mancavano giovani 
delle Scuole Angelane, che idealmente si inchinavano al sacrificio 
dei propri bisnonni. I discorsi commemorativi sono stati pronunciati 
dal Vice sindaco Dr. Giorgio Bartolini e dal Presidente dell'Associa-
zione Combattenti e reduci di Santa Maria degli Angeli Magg. Cav. 
Adriano Bartolini. Quest’ultimo ha detto solennemente: “in questo 
giorno dedicato all'anniversario della Vittoria, alle Forze Armate ed 
ai combattenti mi è caro rivolgere, a nome dell'Associazione Com-
battenti e Reduci, il nostro più caloroso saluto”. 
Ha continuato “onorando questa ricorrenza e inchinandosi alla 
memoria di tutti i caduti, intendiamo onorare la Patria e stringer-
ci intorno ai nostri militari, eredi spirituali dei martiri del nostro 
Risorgimento. A voi, italiani in armi di tutti i tempi, il rispetto e la 
stima di tutti coloro che sentono di vivere in una società libera nella 
quale solo il compimento del proprio dovere, ciascuno al suo posto 
di responsabilità, garantisce la civile convivenza. Ora che l'Europa 
e il mondo sono radicalmente mutati rispetto all'autunno del 1918, 
noi continuiamo a vedere in Vittorio Veneto il coronamento del 
grandioso processo grazie al quale la Nazione divenne una, libera e 
indipendente”.
Alle ore 12.30 ci si è recati  all' Hotel Porziuncola, antico ristorante 
per consumare il “rancio”. Nel primo pomeriggio, alle ore 14.30 a 
Rivotorto di Assisi, si è svolta eguale Commemorazione dei caduti 
con la deposizione di una corona d'alloro al Monumento dei Cadu-

ti. Successivamente sono state  celebrate le onoranze ai caduti del 
Commmnwealth e consegnati gli attestati di adozione delle tombe 
da parte del Comitato per le onoranze ai caduti del Commonwealth. 
Cerimonie analoghe si sono svolte negli altri centri del territorio 
comunale: Assisi capoluogo, Capodacqua, S Vitale, S. Gregorio, 
Torchiagina, Castelnuovo, Tordibetto, Palazzo, Tordandrea, Petri-
gnano. 

PER MAMMA...
Maria Sarrantonio ved. Pezzella

(20 dicembre 2006 - 20 dicembre 2010)

“Ti ricordiamo con 
infinito amore, lo stesso 

sentimento che ci ha uniti 
in ogni momento trascorso 
insieme. Sarai per sempre 
la nostra prima stella del 
mattino... prega per noi!”

I tuoi amatissimi figli 
Ombretta, Giuseppe e Rita

PRESENTATO IL PROGRAMMA 
ANNO SOCIALE 2010/2011 

DELL’ASSOCIAZIONE “M. CRISTINA”
Presso la Sala parrocchiale S.Apollinare in Assisi il giorno 8 
novembre u.s. è stato inaugurato il nuovo Anno sociale alla presenza 
dell'Assistente Spirituale don Salvatore Rugolo, Cancelliere 
vescovile. I temi che verranno trattati nel corso dell'anno sociale 
sono:
TEMA RELIGIOSO: "Dal fiat di Maria al fiat dell'uomo", TEMA 
SOCIALE: "Le trasformazioni sociali umanità in cammino", TEMA 
CULTURALE: "Fede ed arte".
I suddetti temi verranno trattati dal prof. don Salvatore Rugolo, da 
Mons. Orlando Gori, dalla prof.ssa Patrizia Picasso, dal dott. Paolo 
Capitanucci, dal prof. Enrico Sciamanna, dalla prof.ssa Edoarda 
Pronti. Nel corso delle conversazioni veranno proiettate schede, 
DVD e quanto potrà rendere più interessante gli argomenti oggetto 
di ampio dibattito e arricchimento culturale.
I temi del Convegno sono stati concordati con il Consiglio 
Nazionale, che ha sede in Roma, diretto dalla Prof.ssa Margherita 
Elia Leozappa. La presidente del sodalizio prof.ssa Maria Edoarda 
Pronti si augura di poter collaborare con i Convegni più vicini alla 
nostra città, quello di Foligno e quello di Perugia, come è avvenuto 
nei precedenti anni sociali.
Gli incontri avvengono il primo ed il terzo lunedì del mese e sono 
aperti a tutte coloro che vorranno frequentarli, per un reciproco 
scambio di opinioni sui temi da trattare, in un clima sereno e 
amichevole.
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Per Francesco del grup-
po IDEMA’ Assunta an-
che questa volta, dopo 
aver lavorato in qualità 
di parrucchiere in molti 
programmi con Assun-
ta, ha avuto il piacere e 
la soddisfazione di ri-
trovarsi a Cinecittà nella 
trasmissione “Amici” 
condotta da Maria De 
Filippo. “E’ stata una 
bella opportunità lavo-
rativa l’aver pettinato 
i personaggi della tra-
smissione andata in onda sabato 13 novembre. E’  stata un’espe-

rienza che ha arricchito 
il mio bagaglio profes-
sionale… Per questo 
vorrei ringraziare di 
cuore Assunta e soprat-
tutto i clienti che mi in-
coraggiano ad andare 
incontro a queste espe-
rienze”. 

Nelle foto Alessandra 
Celentano e Anbeta.

UNA STRENNA NATALIZIA
OFFERTA DAL MUSICISTA 

ANGELANO PINO CIAMBELLA 
Spedita ai lettori de “Il Rubino” che risiedono 

lontani dal “Cupolone e dal Palazzetto”
Per gentile concessione dell’amico e appassionato musicista Pino 
Ciambella nei prossimi giorni la nostra redazione provvederà a 
spedire agli abbonati de “Il Rubino” un CD musicale realizzato 
dalla band “The Pino Ciambella Jazz Syndicate” dal titolo: “Out of 
the swing”.
Il simpatico e sensibile gesto 
vuole essere un omaggio 
natalizio a tutti coloro che 
vivono lontano dalla terra 
natia e per rianimare i  
ricordi di un passato vissuto 
all’ombra della bella Cupola 
del Vignola e dal Palazzetto 
Mediceo. Il direttore e la 
redazione si fanno interpreti, 
a nome degli appassionati 
lettori del nostro mensile, 
di un cordiale e affettuoso 
ringraziamento all’autore e ai 
suoi artisti per questo momento musicale di sicuro fascino artistico. 
Gli appassionati di questo genere musicale classico-leggero lo 
troveranno nelle edicole e rivendite specializzate del territorio.

Per curare il trucco 
dei personaggi della trasmissione

UN COLLABORATORE DI ASSUNTA 
“IDEMA” NEL PROGRAMMA “AMICI” 

NUOVA ATTIVITA’ COMMERCIALE 
NEL CENTRO STORICO ANGELANO

Parliamo di nuova attività, in realtà si tratta di un trasferimento. 
I nuovi locali mostrano una invitante esposizione di prodotti 
tipici umbri, in particolare i famosi prosciutti di “Casa Norcia” 

la cui attività è gestita da Daniele e Alessandro Perticoni. 
La famiglia Perticoni, fin dal 1975, con propria attività 
nel comune di Assisi si è occupata della lavorazione, della 

conservazione e della commercializzazione dei prosciutti. 
Daniele ed Alessandro per rispondere ad un mercato sempre 
più esigente, trasferivano la loro attività in Norcia, frazione 
Agriano. L’Azienda sceglieva l’altopiano di Agriano per 
meglio coniugare la loro consolidata esperienza alle tradizioni 
di Norcia. Lo stabilimento si avvale delle più moderne tecniche 
di conservazione e stagionatura delle carni. Tutto ciò avviene 
nel rispetto delle norme igienico-sanitarie.
Il nuovo punto vendita che ha sede in via Alcide de Gasperi, 
oltre alla commercializzazione, funge anche da ristorazione e 
degustazione dei prodotti tipici. Una nuova realtà che merita 
di essere visitata anche per soddisfare le esigenze dei palati 
più raffinati.
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LE MANIFESTAZIONI 
NEL TERRITORIO

2 DICEMBRE - Assisi – Piccolo Teatro degli Instabili – ore 21.30
PEPPE BARRA in CI VEDIAMO POCO FA - Info e prenotazione 
333 7853003 – 335 8341092 – 075 812 329 www.teatroinstabili.
com - Questione di Stile – Stagione Teatrale 2010/11
3 DICEMBRE – S.Maria degli Angeli – Basilica – ore 19.00
COMMEMORAZIONE DEL TRANSITO DI SAN FRANCESCO
3-8 DICEMBRE – S.Maria degli Angeli – Convento Porziuncola
CORSI VOCAZIONALI Ogni vita è vocazione – Info 075 
8051528
3-12 DICEMBRE – Assisi – Galleria Le logge - MOSTRA 
FOTOGRAFICA di Nagasaka Yoshimitsu di Koya – Giappone (sito 
UNESCO)
4 DICEMBRE – Assisi – Sala San Gregorio – Via Bernardo da 
Quintavalle – ore 18.00 - CONCERTO Coro, Accademia Perusina – 
Mezzosoprano, Alissa Notari – Direttore, Fabio Berellini
Da Bach a Fauré, da Mozart ai canti della tradizione, aspettando 
Natale... Ingresso a offerta, l'incasso sarà devoluto interamente al 
progetto “Musica in carcere”
4 DICEMBRE – S.Maria degli Angeli – Teatro Lyrick – ore 21.00
PREMIO ROSA DELL'UMBRIA – VI edizione 
Organizzazione: Associazione Culturale “RHA' EVENTI” www.
premiorosadellumbria.it
4-8 DICEMBRE – Assisi – Sala Pinacoteca MOSTRA DI OPERE 
di TULLIA CAPORICCI 
4-12 DICEMBRE – Bastia Umbria – Umbriafiere - EXPO 
REGALO - Info www.umbriafiere.
5 DICEMBRE – Cannara – Luoghi Vari – ore 20.30 FESTA DI 
SAN NICOLA DI BARI Celebrazioni del fuoco e distribuzione 
doni ai bambini
5 DICEMBRE – 6 GENNAIO - Cannara – Chiesa di San Biagio
MOSTRA PRESEPI DA TUTTO IL MONDO
7 DICEMBRE -7 GENNAIO – Santa Maria degli Angeli – 
Palazzetto Mediceo “PIETRE PARLANTI” Mostra di acquerelli del 
pittore e grafico incisore Prof. Marcello Pennacchi
7 DICEMBRE – Assisi – Rocca Maggiore - FOCARACCIO
In onore dell'Immacolata Concezione
8 DICEMBRE - S.Maria degli Angeli - Piazza della Porziuncola
MERCATINO DI ANTIQUARIATO E COLLEZIONISMO 
“L’Antico… fa Arte” Ogni seconda domenica del mese - Info 075 
8138654 (Comune di Assisi) – 335 5929538 (Catia R. Azzarelli)
8-9 DICEMBRE – S.Maria degli Angeli – Teatro Lyrick – ore 21.15 - 
JESUS CHRIST SUPERSTAR - M. Becucci – S. Bencini – M. Venuti 
- Info e prenotazione 075 8044359 www.zonafrancaspettacolo.it
8 DICEMBRE – 6 GENNAIO – Santa Maria degli Angeli
PRESEPI Allestiti a cura della Pro Loco di Assisi
8 DICEMBRE - 2 FEBBRAIO – Santa Maria degli Angeli – 
Basilica Papale – Chiostro MOSTRA PRESEPI DAL MONDO
9 DICEMBRE – Cannara – Chiesa delle Sacre Stimmate – ore 
21.00 “AUGURI IN CONCERTO” A cura dei ragazzi della Scuola 
di Musica dell'Associazione del Concerto Musicale “F. Morlacchi”
9 DICEMBRE – Cannara – Piazza IV Novembre – ore 22.30
“ASPETTANDO LA VENUTA”- Campane a distesa Momento 
conviviale con pizza all'uvetta, pizza bianca con salsicce e vin 
brulè
11 DICEMBRE – Passaggio di Bettona – Teatro Excelsior – ore 21.00 
LA VITA NON E' UN FILM DI DORIS DAY Compagnia Teatrale Il 
Castellaccio di Trestina (PG) Info www.teatroexcelsiorbettona.com 
12 DICEMBRE - S.Maria degli Angeli - Piazza della Porziuncola
MERCATINO DI ANTIQUARIATO E COLLEZIONISMO 
“L’Antico… fa Arte” Ogni seconda domenica del mese
12 DICEMBRE – Assisi – Sala del Museo dell' Abbazia di San 
Pietro – ore 16.30 - RIFLESSI D'ARGENTO gioielli tra musica e 
poesia Artigianato del gioiello di Vera Bazzoffia: musiche Anonima 

Frottolisti, recitazione di brani poetici
12 DICEMBRE – S.Maria degli Angeli – Teatro Lyrick – ore 17.00 
MAURIZIO CROZZA in FENOMENI
13 DICEMBRE – Assisi – Palazzo Comunale – ore 16.30-18.00
“I MECENATI” Conversazioni con il Prof. Enrico Sciamanna “Tra 
otto e novecento” 3. CITTA'
14 DICEMBRE – 6 GENNAIO – Assisi – Sala delle Logge 
MOSTRA PRESEPI ARTISTICI Organizzazione: Club Unesco 
Assisi
15 DICEMBRE – S.Maria degli Angeli – Teatro Lyrick – ore 
17.30 CONCERTO DI NATALE Con la partecipazione dei migliori 
studenti di musica di tutta l'Umbria promosso dal Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca – Ufficio scolastico 
regionale per l'Umbria
16-19 DICEMBRE – Cannara – Centro Storico MERCATINI DI 
NATALE con prodotti tipici e manifestazioni tradizionali
17-29 DICEMBRE – Bastia Umbra - Centro Storico  MERCATINO 
DELLA SOLIDARIETA'  a cura della Pro-Loco di Bastia ed 
Associazione ANGSA
17-19 DICEMBRE – Bastia Umbra - Centro Storico MERCATINO 
DELLE STRENNE
18 DICEMBRE – Assisi – Piazza del Comune – dalle 15.00 alle 
18.00 “ARRIVA BABBO NATALE”
18 DICEMBRE – Bastia Umbra – Piazza Mazzini – dalle 16.00 alle 
20.00 Presentazione del libro “PIU' RICETTE CHE MEDICINE – il 
gusto della tradizione” e degustazione di piatti tipici locali preparati 
con ricette inserite nel libro
19 DICEMBRE – Bastia Umbra INVERNALISSIMA XXXIII 
Edizione Gara podistica nazionale
19 DICEMBRE Capodacqua di Assisi – ore 10.30 BABBO 
NATALE IN BICICLETTA oltre 100 persone con i tradizionali 
costumi di babbo-natale percorreranno le strade dell'assisano
19-31 DICEMBRE – Assisi – Galleria Le Logge MOSTRA 
MERCATO DEL RICAMO

PROGETTO BEFANA 2011: 
LA CALZA PIÙ LUNGA DEL MONDO IN ASSISI
La Befana sta riscaldando la scopa, visto il percorso che ha scelto 
quest’anno, che è particolarmente spettacolare e spericolato, infatti 
volerà da p.zza San Pietro in Roma, a borgo San Pietro in Assisi .
L’ Associazione Culturale Saturnalia del presidente Francesco 
Calderini, in collaborazione con la Pro Loco di Assisi in occasione 
della festività dell’Epifania 2011, come da dieci anni, ha in 
progetto quest’anno di realizzare “LA CALZA PIU’ LUNGA DEL 
MONDO”  insieme ai bambini delle scuole materne ed elementari 
del nostro Comune, con il Patrocinio del Comune di Assisi, della 
Regione Umbria e della Provincia di Perugia.
Ogni alunno  porterà a scuola una stoffa riciclata di cm 30 per 
70 circa che servirà per assemblare la calza  che dovrà diventare 
lunga 75 metri.       
L’evento si svolgerà quest’anno il giorno 06/01/2011 nella borgata 
di San Pietro ore 16.00 con animazione e giochi per tutti i bambini 
presenti. Poi un narratore, con animatori,  racconterà la storia della 
Befana e dei ReMagi.
All’imbrunire da P.zza San Francesco, tutti i bambini accompagnati 
dai genitori tireranno a mano la calza più lunga del Mondo fino 
ad arrivare a  P.zza S.Pietro dove la Befana arriverà con  tante 
caramelle e regalini per i più piccoli.
Si tratta di una manifestazione giunta alla  decima edizione, 
annoverata ormai tra gli appuntamenti tradizionali in ambito 
regionale. Può considerarsi ormai un  evento assisano tra i più 
spettacolari dell’Umbria, vista anche la splendida cornice  che la 
città di Assisi offre.
 “NULLA E’ PIU’ BELLO DEL SORRISO DI UN BAMBINO”.
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DALLA PRO-LOCO 
DI RIVOTORTO

Festa delle Forze Armate e dell’Unità Nazionale
Rivotorto di Assisi, 14 novembre 2010

Un incontro di suoni, simboli e gesti, una varietà di convenuti alla 
più sentita delle  “adunate”, uomini in marcia per un lungo viaggio 
nel tempo, un appuntamento con la propria identità nazionale, così 
Rivotorto ha voluto rendere onore ai propri caduti e alle Forze 
Armate in occasione della ricorrenza del 4 novembre. 
Da piazza Pietro Conti un rappresentativo corteo composto dalla 
Banda musicale di Rivotorto, dagli alunni delle Scuole Elementari, 

seguiti dal Gonfalone di Assisi “scortato” da simboliche corone 
riverenti e accompagnato dalle Autorità Cittadine, Militari e 
Religiose, dai Labari, dai Corpi Armati dello Stato, dalle Associazioni 
d’Arma e di Volontariato e dai partecipanti civili, ha dato inizio alla 
commemorazione percorrendo un breve tratto fino al monumento 
ai caduti nei pressi del Sacro Tugurio. Ad attenderli il Parroco di 

Rivotorto Padre 
Gianmarco Arrigoni 
a c c o m p a g n a t o 
da Padre Mario 
Lionetti. Le note 
del Piave hanno 
interrotto la linea del 
tempo trasportando 
le menti di ognuno 
in emozionanti voli 
generazionali in 
grado di cancellare le 
numerose rughe sui 

volti dei combattenti presenti, ancora testimoni dell’antica fierezza 
e audacia, segni indelebili della nostra libertà politica. 
La voce rotta dall’emozione del Generale Francesco Tofi ha 
rappresentato il filo conduttore della manifestazione, anello di 
congiunzione tra i vari interventi e le azioni eseguite con elegante 
spontaneità e decoroso ordine. Il Generale ha portato all’attenzione 
dei presenti, soprattutto dei giovani, il valore dei nostri antenati 
narrando quattro storie relative alla prima e seconda guerra 
mondiale, storie semplici fatte di uomini semplici che hanno 
conosciuto patimento, prigionia e morte, accomunate dal senso di 
grande sacrificio racchiuso in ogni loro piccola lacrima. È stato 
reso omaggio ai ricordati nel cippo menzionandoli nominalmente. 
Il tutto si è svolto alla presenza del Sindaco di Assisi Claudio Ricci 
attivamente partecipe e grande promotore di manifestazioni legate 

alla memoria di coloro che hanno reso possibile il sogno chiamato 
Italia, ai componenti della Giunta, al Presidente dell’ ANMIG Assisi 
Achille Tofi, successore del compianto Aldo Calzolari. 
Al termine degli interventi dopo aver reso ossequio intonando 
l’inno nazionale, il corteo si è diretto al cimitero di guerra del 
Commonwelth dove ancora una volta il Generale Tofi ha saputo 
trasmettere un messaggio di profonda unità nazionale ricordando 
che le Forze Armate, pilastro della nostra società, grazie alle loro 
virtù, hanno meritato consensi positivi in campo nazionale ed 
internazionale. “Possano il ricordo e la memoria, quindi, suscitare 
quella consapevolezza necessaria per una sempre più accentuata 
condivisione di valori come fonte di sviluppo di democrazia e unità”. 
In questo contesto le rappresentazioni messe successivamente 
in scena dai bambini hanno donato attimi di colore e innocenza, 
strappando un sorriso anche ai militari più anziani. Di seguito si 
è proceduto alla consegna degli attestati delle adozioni dei caduti 
affidata al colonnello La Saponara. Dopo il congedo finale la Pro 
Loco di Rivotorto ha offerto ai partecipanti un delizioso momento 
ricreativo a base di castagne e vino nuovo, un tradizionale 
appuntamento che nella sua semplicità è stato in grado di riunificare 
la linea del tempo interrotta qualche ora prima grazie ad elementi 
genuini capaci di mettere insieme uomini di tutte le età.

“INSEGNARE I DIRITTI UMANI”

Dal 29 novembre al 3 dicembre (Il Rubino è in corso di 
stampa ndr) si svolgerà ad Assisi, Palazzo dei Priori sede 
del Comune, la IX^ edizione del corso, per Insegnanti, sul 
tema “Insegnare i Diritti Umani”, organizzato dall'Ufficio 
Nazioni Unite di Assisi, dalla SIOI (Società Italiana per 
l'Organizzazione Internazionale) e con il sostegno del Centro 
Europeo di Informazione delle Nazioni Unite.
Al corso, riconosciuto dal Ministero della Pubblica Istruzione 
tra quelli di aggiornamento professionale, parteciperanno oltre 
50, fra dirigenti e insegnanti, provenienti da molte regioni 
italiane, a conferma di una significativa attività dell'Ufficio 
Nazioni Unite di Assisi.
Tra gli argomenti trattati si ricordano: i diritti umani una 
priorità delle Nazioni Unite, la tutela dei diritti umani in 
Europa e in relazione alle competenze nazionali ed europee, la 
carta dei diritti fondamentali, l'insegnamento dei diritti umani 
nelle scuole, la multiculturalità, l'attività delle organizzazioni 
internazionali per la scuola e le metodologie di insegnamento 
dei diritti umani.
Lunedì 29 novembre, alle ore 10.30, presso la Sala della 
Conciliazione del comune di Assisi, si svolgerà la sessione 
iniziale che includerà la presenza del sindaco di Assisi Claudio 
Ricci, dell'Assessore con Delega Maria Aristei Belardoni, del 
Direttore Generale della SIOI Sara Cavelli e del Responsabile 
per l'Italia dell'Ufficio Regionale delle Nazioni Unite Dr. 
Fabio Graziosi.

Angela Abbaiati - Dario Tofi
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

DANILO SACCOCCIA 
IN BIBLIOTECA

Continua con successo, presso la Biblioteca Comunale di Ba-
stia, l’attività “Di’ la tua”, rivolta soprattutto alla terza età. 

Nelle scorse 
settimane i nu-
merosi iscritti 
all’iniziativa 
hanno avuto 
l’opportunità 
di incontrare e 
dialogare con 
uno dei poeti 
più conosciuti 
del territorio: 
Danilo Saccoc-
cia. L’artista 
assisano ha pre-
sentato alcune 

delle sue liriche  più recenti ed ha risposto a molti quesiti. Si è 
aperta, nel frattempo, la seconda fase del progetto“Benvenuto 
in Biblioteca!”, dedicata ai nuovi nati e inserita nel program-
ma nazionale Nati per Leggere. La prima fase era stata avviata 
nella primavera  del 2010, donando ai nati tra gennaio e mar-
zo  un libricino, quale invito alla lettura ad alta voce da parte 
dei genitori e quale segno di benvenuto. Il simpatico “Guarda 
che faccia!” è rivolto ai bambini fi no al primo anno di vita con 
l’obiettivo di stimolare i piccoli lettori a decodifi care espres-
sioni, umori e intenzioni attraverso i volti fotografati ed as-
sociati alle corrispondenti espressioni verbali, trascritte in sei 
lingue diverse. Nei giorni scorsi i genitori dei bambini nati tra 
il mese di aprile e settembre sono stati invitati a ritirare nella 
Sala Consiliare il piccolo dono con l’augurio di una vita… da 
lettori!  L’Assessore alla Cultura Rosella Aristei oltre ad illu-
strare questa particolare iniziativa annuncia la presentazione 
pubblica, che avverrà quanto prima, del grande progetto ‘Nati 
per leggere e non solo’. 

NOZZE D’ORO ROSSI-PASSERI
Hanno celebrato la “fatidica” pietra miliare dei cinquant’an-
ni di matrimonio i no-
stri concittadini Elena 
Passeri e Lamberto 
Rossi. La loro unione 
è stata suggellata il 29 
settembre 1960, pro-
prio a Bastia. La festa 
delle nozze d’oro si è 
svolta, a sorpresa (per 
la coppia), nella “pan-
sion” di Bijakovici di 
Madjugorje, la nota lo-
calità delle apparizioni 
mariane nella Bosnia 
Erzegovina, durante 
un pellegrinaggio. 
Auguri ad Elena e 
Lamberto per aver 
raggiunto questa am-
bitissima meta. 

VANDALI (ANCORA) IN AZIONE
Sembra essere il frutto di incursioni notturne da parte di vandali, 
il danno rilevato alla recinzione di legno dei Giardini pubblici 
di viale Marconi. “Si tratta di danni signifi cativi - ha precisato il 
sindaco Stefano Ansideri - Non può passare una linea interpretativa 
buonista e consolatoria, secondo la quale si tratterebbe di ragazzate.  
E’ una fatica notevole, con costi rilevanti, mantenere in ordine e 

pulite le aree pubbliche di verde attrezzato dedicate ai bambini e 
agli  anziani. I responsabili di tali gesti vandalici sono ancora ignoti, 
ma è nostra intenzione contribuire ad individuarli e a perseguirli a 
norma di legge, sia per il risarcimento dei danni, sia per scoraggiare 
qualsiasi spirito di deleteria emulazione”. 

AMARCORD/2
Vi proponiamo una seconda immagine che raffi gura alcuni 
giovanissimi bastioli al vecchio Campo Sportivo di Via Marconi, 
durante una fase della colonia estiva del 1948.  Sono ricordi 
importanti, che rappresentano uno spaccato di vita della nostra 
comunità. Anche questa fotografi a, dopo quella pubblicata nel 

numero di ottobre, è stata scattata da Egeo Siena e gentilmente 
concessa dal fi glio Gianfranco.
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La Pro Loco di Bastia Umbra ed il comune di Bastia U. – assessorato 
Cultura hanno ospitato più di 400 persone al Premio letterario 
nazionale giunto alla XXXIII edizione. La serata di premiazione 
si è svolta a Umbriafiere, sala convegno alla presenza di autorità 
il giorno 21 novembre ore 17,30.Tante  e prestigiose le sezioni che 
compongono il premio INSULA ROMANA 2010.
Novità dell’anno è stato il coinvolgimento di tanti studenti sia 
per la sezione narrativa ragazzi che ha visto coinvolte due scuole 
(Istituto superiore Marco Polo e Scuola Media C. Antonietti) in 
un percorso di lettura relativamente al libro di Loredana Frescura, 
scrittrice di Marsciano, che ha pubblicato ultimamente alcuni testi 
per adolescenti e giovani adulti. Titolo del libro: Scrivimi solo 
parole d’amore che è stato presentato dalla stessa Frescura il 1 
ottobre a Bastia U. in occasione dell’evento nazionale OTTOBRE 
PIOVONO LIBRI promosso dal centro per il libro e la lettura di 
Roma – Ministero per i beni e le attività culturali. 
Altra sezione che coinvolge gli studenti è il Premio al giornalismo 
dedicato a studenti delle Scuole superiori del territorio che vede 
tre giovani studenti  finalisti. I ragazzi premiati per la sezione di 
giornalismo dedicata a Pia Bruzzichelli sono: Matteo Nardella di 
Foligno, Elisa Balzelli di S. Maria degli Angeli, Mattioli Giulia Liù 
di Foligno. 
Per il premio Roberto Quacquarini sezione di arte e pittura sono stati 
premiati i pittori Franco Cartia di Guidonia – Roma 1° classificato; 
Antonio Lugini di Cantalice -  Rieti 2° class.; Fernanda Freddo di 
Fontenuova – Roma 3° class. – per aver vinto la mostra concorso 
2009 con opere pittoriche che erano esposte a Umbriafiere. La 
sezione Poesia inedita nazionale ha visto protagonisti più di 90 poeti 
partecipanti da tutto il territorio nazionale che hanno scritto versi 
inerenti ad un incipit ispirato da un’opera pittorica di M. Chagall 
dal titolo: “La caduta dell’Angelo”. Tema difficile dove attraverso 

un commento esplicativo redatto dal direttore del Premio prof. 
Enrico Sciamanna, relativamente ai contenuti pittorici del quadro di 
Chagall, i poeti sono riusciti ad estrapolare versi di grande qualità 
lirica. Cento i giurati popolari che hanno partecipato alla lettura e 
agli incontri di poesia. Anche questo percorso è  stato inserito in 
Ottobre piovono libri. Sono stati premiati i poeti: Enrico Brambilla 
di Bergamo con la lirica Altro Tempo 1° class. – Dante Maffia di 
Roma 2° class con la lirica La Caduta dell’Angelo – Luisa Pestrin 
di Cesarolo  - Venezia con la lirica : E gli occhi degli angeli quando 
si fa sera. 3° class.
Il premio al merito scolastico Pascucci vede premiati gli studenti 
di Bastia U.  e residenti a Bastia che hanno frequentato le Scuole 
superiori del comprensorio Assisano e che si sono distinti all’esame 
di maturità con 100/100. Otto sono i ragazzi che sono stati premiati. 
Ecco i nominativi degli studenti più “bravi” di Bastia: Capitanucci 
Eros – Alberghiero Assisi, Susta Mirko Istituto Marco Polo Assisi 
– Sargenti Marta Liceo Scientifico Assisi – Brunelli Furyo  Liceo 
Scientifico Assisi  - Cavalletti Elena Liceo classico Properzio Assisi 
– Pannacci Isabella Liceo classico Properzio Assisi – Marconi 
Giulia Liceo classico Properzio Assisi – Schiantella Stefania Istituto 
tecnico commerciale Igea Assisi.
Il premio Cultura è stato assegnato quest’anno alla Prof.ssa Edda 
Vetturini, emerita storica locale, per il suo impegno culturale al 
fine di trasmettere, tramandare, divulgare la passione per la storia 
locale del territorio con preziose pubblicazioni e documentazioni 
d’archivio pregevoli e rare. E’ stata presidente della Pro Loco, ha 
curato il premio INSULA ROMANA, ha dato input significativi in 
vari progetti territoriali  con consulenze importanti e significative. 
E’ stato proiettato un video che ha raccontato altri importanti 
appuntamenti della emerita professoressa. 
L’iniziativa è stata patrocinata da Ministero per i beni e le attività 
culturali, Unione europea, Regione dell’Umbria, Presidenza 
Consiglio Regionale, Provincia di Perugia, UNPLI nazionale, 
AIB Sez. Umbria, USR direzione generale Umbria, Umbria APT., 
comune di Assisi, comune di Bastia U. E’ un appuntamento ormai 
apprezzato a Bastia e nel territorio.  
La serata è stata presentata dalla giornalista Roberta Calce. 

L’APPUNTAMENTO DI BASTIA 
CON IL PREMIO 

“INSULA ROMANA 2010”
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di Bettona

L’angolo della Pro-loco di Bettona

“Il consiglio comunale, con una presa d'atto che si trasformerà in un 
ordine del giorno condiviso, ha di fatto approvato la relazione del 
professor Barruchello relativa alla messa in sicurezza del depuratore 
consortile ex Codep. La relazione indica i vari step da seguire. Il 
primo, imminente, è costituito dall’indagine preliminare dello stato 
dei luoghi, consistente nella caratterizzazione dei rifi uti presenti, 
nonchè nell'analisi delle matrici ambientali. (costo tra i 90.000 
e 300.000 euro). Dal risultato di tali analisi si procederà o alla 
bonifi ca totale del sito, tramite intervento della protezione civile, 
o alla messa in sicurezza dello stesso, per un costo compreso tra i 
1.300.000 e 2milioni di euro. Tale operazione, secondo le indicazioni 
del relatore, può avvenire tramite un progetto di “revamping” 
dell'impianto, trasformandolo in una centrale che tratti biomasse 
di origine esclusivamente agricola. Ma questa operazione non può 
avvenire, dal momento che la cooperativa di allevatori (Codep), 
dando causa al Comune di Bettona, di fatto impedisce il possesso 
dell'impianto. Così facendo, tutte le operazioni di bonifi ca o messa 
in sicurezza del depuratore, saranno a carico di Codep, che reclama, 
attraverso il ricorso presentato in sede civile, non solo la possibilità 
di tornare a gestire l'impianto, ma di essere risarcita dei danni per  
8.300.000 euro.”

GITA  A ROMA
Sabato 6 novembre tutti a Roma in visita ai musei Vaticani, ai 
giardini, alla Cappella Sistina, ecc..
Una giornata piena di sole ci aspettava nella “città eterna”e, davanti 
ai musei, c’era Barbara Barlettelli una guida dei Musei stessi, 
bettonese d’adozione, che ci ha preso per mano e, con grande 
professionalità e simpatia, ci ha accompagnato nella visita.
E’ proprio da Barbara che è nata l’idea della visita ai musei, 
coniugando così il suo lavoro con il desiderio di essere parte 
integrante della comunità bettonese.

La visita cominciata nei giardini, illuminati da un sole quasi estivo, 
proseguiva piacevolmente fi no al tardo pomeriggio.
In Piazza S.Pietro le immancabili foto di rito e poi il ritorno a casa.

PRESEPE VIVENTE 2010/11
25, 26 dicembre, 1,2 e 6 gennaio dalle ore 17,00 alle ore 20,00, 
queste le date e gli orari della 
3° edizione del “Presepe vi-
vente di Bettona”.
Ritorna quindi in paese la 
magia del Natale con la parti-
colarissima atmosfera creata 
dal presepe vivente nel cen-
tro storico.
Nel percorso cittadino, tra vi-
coli stretti e piazzette da sco-
prire, nuove ambientazioni 
che faranno rivivere antichi 
mestieri e scene di una vita 
dimenticata.
I visitatori saranno portati per 
mano all’interno del Presepe 
in un percorso magico tra le 
varie “scene”, in un susse-
guirsi di dialoghi e immagini 
dolcissime.
Bettona vi aspetta.

SOCIETA’ DEI FABBRI – S. LUCIA
Era il 1° gennaio 1907 quando un gruppo di artigiani del comune 
di Bettona, fondava la “Società dei fabbri Bettona” - S. Lucia. 
Adrasto Balucani, il 1° Presidente, Francesco Marini, il cassiere, 
D.Giuseppe Gagliardi, Andrea Belati, Salvatore Grassi, Crispolto 
Reali, Giuseppe Mari, Lorenzo Reali, Francesco Colombrini, 
Domenico Mari, Raffaele Marini, Roberto Grassi e Antonio Belati 
gli altri componenti. 
S. Lucia, in quanto Santa protettrice degli occhi, fu scelta come loro 
tutrice e il giorno 13 dicembre il giorno della loro “festa”.
Parliamo di un gruppo di artigiani, i fabbri appunto, che in Bettona 
agli inizi del secolo scorso avevano una grande importanza.
Al tempo Bettona era il punto di riferimento per tutto il contado, le 
attività erano fi orenti e i contadini che popolavano le campagne e le 
colline, insieme alle famiglie più facoltose, avevano continuamente 
bisogno dell’opera dei fabbri, che avevano varie “botteghe” in paese 
e appena fuori di esso.
La “società” che avevano formato era dimostrazione di un 
corporativismo fattivo e intelligente, si cercavano, si aiutavano, e 
facevano festa insieme.
Ma la “società” aveva anche una sua valenza religiosa, con il 
loro “gonfalone” erano sempre presenti alle varie manifestazioni 
religiose, era loro la cura dell’ altare dedicato appunto a S. Lucia, 
situato a sinistra della navata centrale della Chiesa di S. Crispolto 
in Bettona
 La “società” è stata fi orente e attiva fi no agli anni 70-80, poi la sua 
attività è andata via via scemando in concomitanza con la chiusura 
delle “botteghe” e delle attività collaterali, presenti in paese.
Bene o male i Presidenti che si sono succeduti sono riusciti, fi no a 
qualche tempo fa, ad organizzare se pur tra tante diffi coltà, almeno 
il pranzo del 13 dicembre, ma adesso più niente.
Volendo recuperare tutto quello che di buono e di positivo questa 
comunità è riuscita a produrre nei secoli passati, quest’anno si 
tornerà a festeggiare la Santa protettrice della “Società dei fabbri 
di Bettona”.
Il prossimo 13 dicembre ci si ritroverà tutti in Chiesa alle ore 11,00, 
con il bellissimo “gonfalone” restaurato per l’occasione, per la Santa 
Messa e poi tutti al ristorante insieme come una volta cercando di 
dare corpo al futuro della “Società”.

Comunicato stampa dell’Amministrazione Comunale
RELAZIONE TECNICA 

SULLA MESSA IN SICUREZZA 
DEL DEPURATORE EX CODEP
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di Cannara

Su richiesta di alcuni consiglieri di minoranza, l’11 novembre 
2010 il Consiglio comunale ha dedicato una seduta al problema 
Piandarca, nel corso della quale sono state avanzate anche alcune 
proposte di valorizzazione. Le note che seguono sono state redatte 
sulla base di appunti presi da uno dei presenti.

Presenti: Sindaco Petrini, Ortolani, Turrioni, Barontini, Gerarchini, 
Scaloni, Barbanera, Iovinella, Rovinati (per la maggioranza); 
Santegidi, Pastorelli, Gareggia, Rovinati D., Agostinelli 
(minoranza).
Santegidi  legge una relazione, poi depositata agli atti, della 
quale si evidenziano alcuni punti salienti: -acquistare dai privati 
una fascia di terreno lungo il Sentiero della Predica, che serva da 
zona di rispetto, dove piantare alberi e per la quale individuare 
altre iniziative che abbelliscano il sito; -provvedere alla 
illuminazione pubblica lungo il Sentiero; -coinvolgere soggetti 

privati e associazioni di Cannara nella realizzazione di un progetto. 
Pastorelli chiede al sindaco quali strategie abbia il Comune per la 
valorizzazione di Piandarca, ed avanza la proposta di un divieto 
di caccia nell’area assoggettata a vincolo. Rapido intervento di 
Turrioni per dire che condivide pienamente la proposta del divieto. 
Gareggia afferma che se il vincolo apposto dalla Soprintendenza 
è sproporzionato e colpisce indiscriminatamente, questo è dipeso 
dall’inerzia dell’Amministrazione comunale che avrebbe dovuto 
tutelare da tempo l’area, anche perché Piandarca era stato uno dei 
punti del programma elettorale riproposto in varie competizioni. 
Chiede al Sindaco chi debba farsi carico della manutenzione del 
sentiero, sollecitando comunque una manutenzione ordinaria. 

SOLO ALLA FINE 
LA QUESTIONE PIANDARCA VIENE 

DISCUSSA IN CONSIGLIO COMUNALE 
Pastorelli (minoranza) e Turrioni (maggioranza): 

divieto di caccia nell’area tutelata

Barontini si dice indignato per l’apposizione del vincolo da parte 
del Ministero, che defi nisce strumentalizzazione politica solo 
per impedire l’installazione dell’impianto fotovoltaico, senza la 
conoscenza della zona da vincolare. Parla di metodo scorretto ed 
errato. Aggiunge che l’amministrazione è stata sempre attenta a 
Piandarca, come dimostrano il progetto fatto redigere e pagato, le 
varie pubblicazioni stampate in migliaia di copie che parlano anche 
di Piandarca (ne conosco una sola: “Le cipolle di Cannara”, foglio 
unico del 2002 nel quale a Piandarca è dedicata una riga, ndr), e il 
vincolo messo attorno all’Edicola. Parla del fi nanziamento regionale 
TAC, da portare avanti sicuramente utilizzando tutti i soggetti di 
Cannara. E’ critico verso quanti avanzano proposte senza conoscere 
le problematiche della zona. Dice della mancanza di parcheggi per 
la sosta di bus turistici e altre infrastrutture, quali bagni e servizi 
che con il vincolo non potranno essere realizzati. Turrioni si dice 
d’accordo con i Comitati e con il loro interesse verso i problemi del 
paese. Ritiene che proprio grazie all’interessamento del Comune i 
privati abbiano  trovato un’altra area su cui far sorgere l’impianto. 
Afferma che la posizione assunta dall’Amministrazione Comunale 
in questa vicenda è stata “precisa e nitida”. Conferma l’opportunità 
di apporre il divieto di caccia nella zona di cui si sta parlando. 
Rovinati auspica la stessa attenzione anche ad altri luoghi di Cannara, 
in modo da salvaguardare il nostro ambiente. Sulla valorizzazione 
di Piandarca, ritiene che non necessariamente debbano essere fatte 
opere impattanti; a suo avviso basterebbe bonifi care l’area per 
renderla gradevole dal punto di vista ambientale.
Pastorelli invita a fare un progetto da attuare gradualmente; non 
crede che si debba formulare un progetto TAC molto oneroso, che di 
fatto non potrebbe essere fi nanziato. Barontini sollecita il sindaco 
ad invitare a Cannara il ministro Bondi, perché possa verifi care 
di persona il sito e quindi sostenere il progetto. Rovinati Dora 
contesta all’Amministrazione Comunale l’ineffi cacia su Piandarca, 
poiché - sostiene - non è riuscita in questi anni a concludere nulla. 
Sindaco, Turrioni e Barontini riconfermano invece il forte 
interesse dell’Amministrazione Comunale su Piandarca. Gareggia 
sollecita la maggioranza a non strumentalizzare sempre la vicenda 
e ribadisce la responsabilità dell’Amministrazione Comunale circa 
il vincolo messo dalla Soprintendenza.
Il sindaco conclude affermando che l’argomento era stato preso 
in grande considerazione da questa Amministrazione e dalle 
precedenti. Aggiunge che il Comune dovrà avere l’onore e l’onere 
di coordinare tutti gli interventi per la valorizzazione del sito; 
accenna a prossimi incontri che promuoverà su questo argomento, 
dove chiederà precisi impegni, anche economici, alle istituzioni 
civili e religiose.
(Nota: “Avvenire” del 16 novembre 2010 riporta alcune 
dichiarazioni del Presidente della Provincia Guasti cchi sul tema 
della valorizzazione dell’intero patrimonio francescano, compreso 
quello “minore”, tra cui la seguente: “La Provincia vuole assumersi 
il coordinamento di area vasta: servirà a mett ere in rete tutti   i siti  

Ottaviano Turrioni
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Si è svolta a Cannara, l’8 novembre scorso, un’assemblea citta-
dina promossa dal Comitato per la salvaguardia di Piandarca. 
Erano stati invitati il parroco, don Francesco Fongo, il sinda-
co di Cannara, Giovanna Petrini, il presidente dei Siti nazio-
nali Unesco, ing. Claudio Ricci, l’assessore provinciale alla 
Cultura, prof.ssa Donatella Porzi. L’articolo che segue, quasi 
lettera, a firma di Assunta Parziani, si incentra sull’intervento 
dell’ing. Ricci durante quell’assemblea e offre considerazioni vi-
vaci e divertenti che si concludono con una richiesta provocato-
ria: l’annessione del territorio di Cannara al Comune di Assisi!

Caro Ingegnere, o Signor Sindaco di Assisi, o Presidente dei Siti Ita-
liani UNESCO (come preferisce), non mi conosce ma io ero in terza 
fila all’assemblea pubblica tenutasi a Cannara l’8 novembre scorso, 
ed in quella sede ho avuto l’onore di conoscerla. Il tema era sentito e si 
era affrontato, i giorni precedenti all’incontro, in diverse sedi e sulle 
pagine di molti giornali locali e nazionali. Si trattava della colloca-
zione di un impianto fotovoltaico in località Piandarca, luogo della 
Predica agli uccelli di S. Francesco. Gli animi, quella sera, dovevano 
essere leggeri, poiché sembrava che il problema fosse risolto, con 
l’aiuto di molte persone autorevoli tra cui il suo. Ho avuto l’impres-

sione che 
così non 
fosse, da 
alcuni in-
terventi, da 
m i m i c h e 
f a c c i a l i , 
da sguar-
di… Sa, 
dopo anni 
di analisi 
froidiana e 
transazio-
nale mi si 
innescano 

questi meccanismi interpretativi! 
Lei era lì, con una lucidità pacata che allentava le più minime ten-
sioni, proponendo progetti semplici ma lusinghieri per Cannara: 
Cannara nei siti francescani con Greccio e La Verna! Lei che spazia-
va da citazioni storiche a letterarie senza raccogliere provocazioni! 
Lei mai troppo compiaciuto con se stesso, senza attacchi di “para-
torcicollo” (se avrò la fortuna di incontrarla di nuovo le spieghe-
rò questa patologia), senza farsi mai colpire da miniparesifacciali 
(anche su questo l’aggiornerò), senza mai usare l’incipit: “Come 
dire”, tanto per dimostrare la spremitura di meningi e di energia 
per individuare la parola comprensibile all’ascoltatore, poiché il re-
latore ce la ha in sé (e solo in sé) molto chiara. Caro Dottor Ricci 
(sono riuscita a darle un altro titolo) non l’ho mai vista “gigioneg-
giare” per farsi seguire ed apprezzare; se ne è accorto del silenzio 
che regnava nella sala mentre lei parlava? E del lungo applauso che 
le è stato fatto? A Cannara non siamo sempre così generosi con gli 
“stranieri”! Dunque, forse non sono la sola ad essersi innamorata 
del suo modo di porsi e di interloquire, della sua ampia cultura. 
E’ raro osservare le qualità che le appartengono nei politici attuali. 
Anche la sua immagine esteriore, la sua compostezza, quel muo-

LETTERA (QUASI D’AMORE) 
ALL’INGEGNER CLAUDIO RICCI, 

PRESIDENTE DEI SITI UNESCO
(folgorazione nel bel mezzo dell’assemblea 

su Piandarca in Cannara)

Si chiamava Sabatino Bruschi, era nato a Cannara il 23 novembre 
1918 e risiedeva a Collemancio. Si era sposato a 21 anni con una ra-
gazza di Gualdo Cattaneo, Pia Santi, ma non avrebbe mai visto il fi-
glioletto che la moglie aspettava quando lui dovette partire in guerra. 
Il 5 febbraio 1943 fu imbarcato sul piroscafo “Castelvetrano” in par-
tenza per il nord Africa. Apparteneva al 92° Rgt. Fanteria e il giorno 

dopo lo sbar-
co si ritrovò 
sul fronte di 
guerra in Tu-
nisia. Fatto 
prigioniero, 
l’8 settembre 
1944 morì di 
malaria pres-
so l’Ospedale 
Militare di 
Tuzi Auzon, 
in Algeria. Al 

termine della seconda guerra mondiale, le sue spoglie erano sta-
te riportare in Patria e sepolte nel Sacrario Militare d’Oltremare di 
Bari.
Per iniziativa 
delle Associa-
zioni Combat-
tentistiche e 
d’Arma di Can-
nara, in partico-
lare del gen. C. 
A. Plinio Pao-
li, che è anche 
presidente della 
Pro Loco, que-
sto significativo 
e commovente 
avvenimento 
si è potuto at-
tuare dopo una 
paziente attività di ricerca presso il Ministero della Difesa. E così il 
7 novembre scorso, Giornata delle Forze Armate e dell’Unità Na-
zionale, si è svolta una solenne cerimonia prima al Monumento ai 

vere le mani con parsimonia  depongono per un soggetto politico 
fuori dalla norma (almeno ai giorni nostri). Ho letto nelle cronache 
locali che qualcuno ad Assisi non è contento di lei. Il popolo, una 
volta sovrano,ora si arrangia empiricamente; abbandonato al cini-
smo lo abbiamo abituato all’evento, al fumo negli occhi ed è per 
questo che vede male. La prego, calzi la disillusione del popolo con 
il calzascarpe del suo sapere, mi faccia ancora credere che lei esi-
ste e  se dovesse riconfermarsi sindaco di Assisi potrebbe prendere 
in considerazione l’annessione del territorio di Cannara ad Assisi? 

Assunta Parziani

SONO TORNATI NELLA TERRA NATALE 
I RESTI MORTALI DI UN SOLDATO 

PRIGIONIERO DI GUERRA, MORTO NEL 1944

Un momento della cerimonia 
davanti al monumento ai Caduti
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Negli occhi di Antonia c’è stupore e 
lacrime, chiede “Come farò a vivere 
senza di lui… non me lo sarei mai 
aspettato”. Antonia è incredula di 
fronte alla scomparsa di Angelo, 
88 anni,  suo compagno di vita; è 
disperata per non vederlo più al suo 
posto, su quella sedia, vicino alla 
finestra. Per anni sono stati così 
vicini, recuperando i tempi della 
giovinezza quando, per motivi di 
lavoro, si trovavano per tutto l’arco 
della giornata distanti. Antonia si 

rasserena parlandomi del passato, del lavoro di corriere di Angelo, 
fatto fin dai tempi della guerra: due valigie, un biglietto del treno per 

Roma e tanti articoli da consegnare: soprattutto prodotti della nostra 
terra, ortaggi, olio, polli, uova, conigli… I destinatari erano negozi 
di Roma o persone di Cannara residenti a Roma. “Come partivo 
tornavo” raccontava Angelo, e con questa frase spiegava che non 
si concedeva neanche un caffè fuori casa, altrimenti il guadagno si 
sarebbe vanificato. Nella seconda metà degli anni Cinquanta Antonia 
aprì una merceria sulla porta di Cannara, in Piazza S. Francesco; 
più tardi Angelo andò a lavorare a Perugia presso un ingrosso di 
merceria. Ricordo che negli anni ‘70 quel signore taciturno, dal viso 
buono anche se austero, prendeva ogni mattina il treno per Perugia  
con noi studenti, con in mano una borsa ed un termos per il pranzo; 
tornava con noi con il treno delle sei di sera. 
Antonia riordina i suoi ricordi parlandomi del marito,  appartiene ad 
una generazione avvezza ad affrontare la vita nei suoi lati oscuri e bui 
ed affonda nella nebbia del passato, a tratti senza timore, a momenti 
con nostalgia; è meravigliata che io abbia in mente ricordi nitidi 
di suo marito. Coglie la fortuna di avere avuto per una vita questo 
marito amorevole e fedele, ottimo padre. “Non ci ha fatto mancare 
niente”. Angelo si rammaricava spesso, anche recentemente, per un 
fatto che non gli permise di difendere il figlio. Molti anni fa, fu 
chiamato a collaborare ad una battitura da un contadino del paese, si 
portò anche il figlio di circa dieci anni, e quando il contadino lo vide 
arrivare con il bambino gli chiese perché se lo fosse portato dietro. 
Angelo disse che il piccolo era curioso di vedere. Il contadino gli 
impose di riportarlo a casa perché sull’aia c’erano troppe persone 
“anche a mangiare”.
A malincuore Angelo riportò il figlio in lacrime a casa e tornò al 
suo lavoro.
Ci fa riflettere questo racconto pensando alla tenerezza di quel padre 
per il bambino, alla cura, al rammarico per non averlo sottratto a 
quell’umiliazione, alla protezione, viva fino ad oggi, anche se il 
piccolo oggi ha quasi 60 anni, è ingegnere ed è un brillantissimo 
imprenditore. Spero che Antonia e suo figlio Sandro vivano di questi 
buoni ricordi pensando che, come dice la Yourcenar, “L’essere è un 
miracolo più sorprendente del non essere”.
Rinnovo a loro e a tutti i loro parenti le mie condoglianze.

IN MEMORIA DI ANGELO FAVILLI
O. Turr.

“Amare qualcuno, non è solo tenere alla sua vita, 
ma è anche stupirsi che non viva più, come se 

morire non fosse naturale. E tuttavia, l’essere è
 un miracolo più sorprendente del non essere.”

(Marguerite Yourcenar- Il Tempo, grande scultore)

Assunta Parziani

Caduti, poi nella chiesa di San Matteo. Vi hanno preso parte i fami-
liari del soldato Bruschi, autorità militari, civili e religiose: il gen. 
Paoli, il Comandante della Brigata della Guardia di Finanza in rap-
presentanza del Comandante della Compagnia, il m.llo Fraccalvieri 
della Stazione CC. di Cannara in rappresentanza del Comandante 
la Compagnia di Assisi, Ufficiali, Sottufficiali e Picchetto d’onore 
della Caserma “Gonzaga” di Foligno, Associazioni Combattentisti-
che e d’Arma di Foligno e di Cannara, il sindaco Petrini con alcuni 
membri della Giunta comunale, il parroco don Fongo, le Patronesse 
per l’assistenza spirituale delle FF. AA., il Commissario CRI e So-
relle infermiere volontarie, insegnanti e alunni della Scuola Mater-
na, Elementare e Media dell’Istituto “A. Frank”. 
Dopo la S. Messa, le spoglie sono state traslate al cimitero di Be-
vagna.
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SPECIALE AGRICOLTURA: per orti, frutteti, giardini e campi

Per informazioni rivolgersi:
Centralino CAP  Tel. 075 / 59751

Servizio AMUA Tel. 075 / 5975246  - 5975260 – 5975283
e-mail mezzitecnici@consorzioagrarioperugia.it

Sig. Mario Gambelunghe Tel. 075 5975272    Cell 339 3168467

ORTO
Nelle giornate che lo consentono, su 
terreno zappato e concimato, seminate 
ancora qualche bustina di lattuga e 
spinaci non dimenticando di seminare 
fave, piselli, cipolla ed aglio.
FRUTTETO
Si è ancora in tempo per fare trattamenti 

contro la bolla, vaiolatura ed occhio di pavone.
GIARDINO
Rallentate la cadenza delle falciature dei pratini, falciate l’erba solo 
se supera i 15 cm di altezza.
E’ il mese ideale per preparare il terreno per nuovi impianti 
primaverili.
CAMPO
Continua la raccolta delle olive e la semina dei cereali (grano 
tenero, duro ed orzo) che potrà essere proficuamente effettuata fino 
metà gennaio, aumentando proporzionalmente le dosi di seme da 
impiegare per ettaro.

GLI ATTREZZI DI IERI 
DELL’ARTIGIANATO LOCALE

Viaggiando per Assisi, giunti all’altezza del civico 15 di via 
San Francesco, val la pena di fare una sosta per visitare il 
Museo delle Arti e Mestieri dell’Umbria.
Antichi utensili della civiltà rurale, attrezzi per laboratori arti-
giani, arredi della casa tradizionale incantano il turista invitato 

a ripercorre-
re il tempo 
andato di 
questa re-
gione cuore 
d’Italia. Lo 
dirige con 
entusiasmo 
e competen-
za Davide 
C o s t a n t i -
ni da oltre 
v e n t ’ a n n i 

con la consapevolezza di dover trasmettere alle nuove gene-
razioni l’amore per la cultura in generale senza dimenticare 
le antiche tradizioni che da sempre sono il fulcro dei valori 
umani, civili e sociali. 
Di recente è stata ufficialmente presentata una interessante 
stampa che riproduce gli strumenti artigianali di tante attività 
del passato (nella foto il presidente Costantini tra l’assessore 
al commercio del Comune di Assisi Franco Brunozzi ed il 
consigliere provinciale Evian Morani). Questi gli orari di vi-
sita: 11.00-13.00/14.00-18.00.

Nel Centro Storico di Assisi, in un revival stile anni '60 - '80, 
ritorna  uno dei locali storici dell'Italia centrale: serate danzanti 
- giochi sociali - disco conversation club - concerti dal vivo - 
cineforum - spettacoli vari e tantissime altre iniziative.
Un modo elegante di rivitalizzare la nostra realtà e di ricreare 
un diverso tipo di socializzazione.
Per ora ogni sabato sera dalle ore 20.30 si potrà cenare presso 
la struttura con menù fisso, a base di piatti esclusivi della nostra 
tradizione contadina (€ 25,00 prenotazione obbligatoria) e, a 
seguire, serata danzante e animazione.
La struttura è a disposizione del territorio per matrimoni, 
compleanni, feste di laurea, lavoro e convegni, come per tutte 
le altre cose che verranno richieste dalle Associazioni e dai 
cittadini del comprensorio, nel rispetto della tradizione della 
città e del buon costume.
Per informazioni contattare la Societa di Gestione "Albatros" 
composta da Sergio Elisei: 3333802764; Roberto Sannipola: 
349-3600393; Roberto Passeri: 392-5328763; Michele 
Boccali: 339-6697917.

RITORNA 
L’HERMITAGE CLUB ASSISI

Mercoledì 8 dicembre 2010
Festa dell’Immacolata Concezione
Edizione straordinaria del 

Mercatino dell’Antiquariato
Piazza Garibaldi - Santa Maria degli Angeli

PER L’ANNO 2011 
REGALA O REGALATI 

UN ABBONAMENTO
 AL MENSILE “IL RUBINO”

(il costo è solo di euro 20)
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LA PRO LOCO DI PETRIGNANO
E L’IMPEGNO ASSOCIATIVO

L’uomo esiste su questo pianeta per vivere insieme ad altri suoi 
simili per condividere esperienze, per progettare, per discutere, per 
fare strategia e tattica, per escogitare nuove modalità per alimentare 
il proprio potere e migliorare il proprio patrimonio, per favorire e o 
danneggiare i suoi simili, per invocare il proprio dio.
Anche le Pro Loco sono state ideate  per far incontrare le persone 
soprattutto per fornire loro, cultura, socialità, servizi, occasioni e 
opportunità, per trascorrere il tempo libero, per divertirsi e giocare.
Dicono che la Pro Loco di Petrignano è poco frequentata e molte 
sono le considerazioni e le congetture che intendono indagare sul 
perché e il per come di questa disaffezione o meglio di questa 
fl essione verso il minimo.
E’ vero, la gente di Petrignano è poco incline alla frequentazione di 
questo ambiente privilegiato, come è poco incline a frequentare altri 
punti di incontro sociale. Non perché la gente sia tendenzialmente 
a-sociale.
Occorre rilevare che gli effetti provocati dai mezzi di comunicazione 
di massa, la caduta di certi valori e di specifi ci ideali, le diffi coltà 
socio economiche e lavorative, gli egoismi personali e del gruppo, 
l’isolamento provocato dalle scelte edilizie, i condizionamenti 
attivi degli immaturi che scelgono di non far scegliere, e potremmo 
continuare sono le cause da evidenziare per comprendere l’effetto 
non partecipativo alla vita associativa.
Il messaggio sociale trasmesso dalla televisione è: “ dove vuoi andare 
quando hai tutto qui a portata di mano? Giochi, fortune e possibilità 
di vedere sull’aia planetaria tutti i fatti degli altri attraverso il buco 
della serratura. E così si è contribuito a distruggere il desiderio 
di incontrare l’altro per dialogare, per discutere, per sognare ed 
è aumentato lo spirito egoistico l’affermazione che da soli si può 
anche vivere.
E’ una falsa illusione credere che da soli si riesce meglio. E’ l’esatto 
contrario. Da soli non si va da nessuna parte.
E’ lo stare insieme che crea vantaggi, opportunità, occasioni 
favorevoli, miglioramento della propria qualità della vita, E’ lo stare 
insieme che t’insegna ad essere piuttosto che avere per apparire.
E di fronte all’insieme, di fronte al gruppo anche l’orecchio più 
refrattario non può che ascoltare.
La nostra Pro Loco ha delle potenzialità incredibili composte 
da professionisti qualifi cati, da personaggi di elevato spessore 
culturale, di artisti riconosciuti e conosciuti, di liberi professionisti, 
di artigiani, di imprenditori e industriali, di uomini di alta esperienza 
politica. Accanto a queste fi gure ci sono altre centinaia di persone 
che senza le quali le prime non avrebbero titolo di essere. Persone 
modeste, riservate, umili, dignitosamente silenti anche se sofferenti, 
isolati tra le mura della casa a volte in compagnia della nefasta  e 
illusoria televisione.
A queste persone rivolgiamo l’invito a partecipare alla vita 
associativa, alla nostra vita associativa, già ricca di iniziative, 
ma sempre migliorabile. E anche solamente per stare insieme, 
per sentirsi parte di un progetto di vita semplice ma effi cace, per 
essere ascoltati, tutelati, orientati. A favore di chi? Ma a favore di 
se stessi in primo luogo e poi per aiutare le fasce deboli silenziose 
dignitosamente umili.
I giovani. Questi sconosciuti che si disperdono  tra le luci abbaglianti, 
i suoni che distruggono i collegamenti cerebrali e altri pericolosi 
giochi ed esperienze illusorie diciamo venite a far visita.
Vogliamo raccogliere le vostre critiche, le vostre idee, i vostri 
suggerimenti, i vostri sogni.
Sul muro di un corridoio di una scuola inglese ho letto “PERSISTERE 
E’ ESSENZIALE” e noi peristermo ad aprire le nostre porte fi nche’ 
lo spazio utile della Pro-Loco non sara’ colmo di gente.

Dante Siena - Presidente
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